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Chi violai 


RACCOLTE DA PARLAMENTARI A TORREMAGGIORE 


ia legge? Gravi deposizioni di testimoni 

4 11..1^11»__.* * . ili 


Alle accuse deiropposi/ione c 
deiropinionc pubblica per il con¬ 
tinuo ripetersi di eccidi di Invo¬ 
latori da parte della forza pub¬ 
blica, il Ministro degli Interni e 
i giornali cosiddetti indipendenti, 
die gli fanno coro, non hanno 
saputo rispondere altro se non 
die si è fatta rispettare la legge. 

.Ma (piale legger 1 In (piale libro, 
titolo, capo, sezione, paragrafo, 
collima, del Codice o di altie di¬ 
sposizioni legislative è stabilito 
clic la forza pubblica può giu¬ 
stiziare sul posto, senza nessun 
preavviso, senza nessun piocc-- 
so, incrini e pacifici cittadini? In 
quale libro, titolo, capo, sezione, 
paragrafo, collima della nostra 
legislazione sono configurati cri¬ 
mini i (piali comportino l'imme¬ 
diata fucilazione dei responsa¬ 
bili? 

l’ercliò di questo si tratta, in 
primo luogo. Vi sono dei morti, 
dei lavoratori uccisi a raffiche di 
mitraglia, su una piazza, su timi 
strada; e spesso le vittime sono 
giovani, povere donne. Nò si trat¬ 
ta di lino sciagurato caso isolato. 
Dal 1° gennaio a tutt’oggi, se non 
abbinino contato male, vi sono 
stati almeno 11 casi — uno ni me¬ 
se! — in cui la Celere o i cara¬ 
binieri hanno futto fuoco sulla 
folla, lasciando sul terreno, com¬ 
plessivamente, 9 morti c 155 feri¬ 
ti. Nò contiamo qui i casi di ca¬ 
riche brutali, di violenze perpe¬ 
trate dalla forza pubblica e che 
inviano all’ospedale spesso nu¬ 
merosi feriti, anche gravi. 

K’ la legge! si dice. Ma quale 
legge? ripetiamo noi. Citate il ti¬ 
tolo, il capo, la sezione, il paragra¬ 
fo, il comma die autorizzi la bru¬ 
talità e la ferocia dimostrate con¬ 
tro i lavoratori dalla forza pub¬ 
blica nei casi ricordati. ’ Il più 
spesso, non si sa nemmeno ad¬ 
durre un pretesto qualunque che 
possa giustificare un qualsiasi in¬ 
tervento della polizia. 

Di preferenza le vittime sono 
braccianti, contadini ufTnumti di 
terra, i (piali, come a Melissa, co¬ 
me a Turrcmuggiorc, lottano e 
manifestano per ottenere terre da 
coltivare o qualche giornata di 
lavoro in piu; richieste, come si 
vede, niente affatto sovversive, 
ma legittime, conformi (die leg¬ 
gi: a quella Cui Io-Segni sulle 
terre incolte e mal coltivate, a 
quella del settembre 1947 per la 
maggiore occupazione della ma¬ 
no d’opera agricola. 

Ma si dice da parte dei prete¬ 
si difensori della legge: — Per il 
soddisfacimento di queste richie¬ 
ste esistono organi appositi, prc-J 
visti dalla legge stessa. Nei casi I 
in questione, invece, i braccianti 
e i contadini sono ricorsi a col 
mi/i. a dimostrazioni, a mnnifet 
stazioni di vario genere per far 
valere le proprie rivendicazioni. 
Rispondiamo: è nel loro diritto, 
riconosciuto solennemente dalla 
stessa Costituzione e dalle dispo¬ 
sizioni legislative sulle libertà de¬ 
mocratiche. sulla libertà di pa¬ 
rola. di organizzazione c di riu¬ 
nione. 

Ci si lihntte: — Ma quei comi¬ 
zi, quelle manifestazioni sono sta¬ 
te proibite dalle autorità compe¬ 
tenti. Rispondiamo: — Il piò spes¬ 
so'le violenze sono state esercita¬ 
te contro assembramenti pacifici, 
che nessuna ordinanza aveva vie¬ 
tato: e, sovente, si è voluto, di 
proposito, cercare, provocare 
l’urto. In ogni caso, anche quan¬ 
do vi fosse stato inosservanza di 
provvedimenti di polizia, il Co¬ 
dice italiano — In legge che si 
deve fare osservare! — nil’art. 6"»0 
prescrive l’arresto fino a 3 mesi 
o rammenda fino a L 2.000 per 
i contravventori, c non la fuci¬ 
lazione sul posto, c non la spa¬ 
ratoria indiscriminata sulla fol¬ 
la. c con armi automatùhe. 

Ma ci si ritorce: — In questo 
o in quel dato caso non si tratta¬ 
va di « assembramento pacifico ». 
ma di < adunata sediziosa >, di 
passaggio a vie di fatte» contri» 
la forza pubblica. Rispondiamo: 
— 1! carattere sedizioso per mol¬ 
ti ufficiali della forza pubblica, 
fascisti nell’animo c accecati 
d’odio contro ogni manifestazio¬ 
ne popolare e democratica, è da¬ 
to non dalle intenzioni dei par¬ 
tecipanti alla adunata, ma dal 
fatto solo che essi sono operai, 
lavoratori, braccianti c contadini 
affamati. Le pretese vie di fatto, 
a cui la forza pubblica risponde 
eoi fuoco di armi automatiche, 
si riducono, quasi sempre, a un 
pretesto escogitato dopo l'eccidio 

Comunque sia. dato c non con¬ 
cesso che in tutti eli eccidi av¬ 
venuti si sia trattato di < aduna¬ 
te sediziose» e quindi della ne-, 
cessità in cui la forza pubblica 
si c trovata di reagire a vie di 
fatto, noi chiediamo al Ministro 
degli Interni e ni suoi sostenito¬ 
ri: — Quali disposizioni di leg¬ 
ge, anche in questo caso, autoriz¬ 
zano la forza pubblica a farsi 
giustizia da so? 

Nè si dica che le pretese «vie 
di fatto» di cui erano minacciati 
gii agenti erano tanto gravi da 
richiedere l'immediato ricorso al¬ 
le armi per la tutela della loro 
incolumità personale. Dalle stes¬ 
se versioni ufficiali, che lo stesso 
Ministro ha avvalorato alla Ca¬ 
mera, è risultato sempre chiara- 
. mente che, in tutti i casi di ceci¬ 
di finora avvenuti, l'urto tra la 


sull’uccisione del bracciante La Vacca 
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IMPROVVISO RISVEGLIO DE L VULCANO 

L’Etna in eruzione 

Due centri minac ciati 

Catania coperta da una pioggia di cenere 
La lava continua a scendere a gran velocità 


La impressionante ricostruzione dell’eccidio - La tumulazione del bracciante La Medica sotto i mi¬ 
tra della Celere - L’arrivo di Di Vittorio - 20.000 contadini sfilano dinanzi alle tombe degli uccisi 


DAL NOSTRO ÌN’YIATO SPECIALE chiusi cd una smorfia di dolore venne dispersa a manganellate, spavento nella propria casa. I ra-1 ladine e quelle russe del austro 

T’ORRFMAf’CIDRE 9 Fra sl< * v,s0 » passarono quei pochi che mentre raffiche di mitra venivano gazz i restarono, chiusi nelle scuulvl partito, seguite dagli iio/it.iii che 

IUIIKEiMAW 1 r,. -. —- - * erall0 riusciti a penetrare nello sparate in aria. Per tutta la gior- Rao alle sei del pomeriggio. -^*\quesic popolazioni hanno scelto a P 

mezzogiorno ieri quando il Smua- OS p odale. La moglie incinta cd i nata il paese fu posto in staio di 1 j funerali dei due braccianti as- Illuda nella duru lotta contro In z 

co renne alla Ciarliera del Lavoro ( j„ L , ritt»irii si misero in un un- assedio. in .'ri ria ti erano siali proibiti. Mu l/uiiic e i signori; c'erano deputali j 1 

per dirci che eI pretore tirerà goto c piangere silenziosamente. La prosecuzione del piano re- oppi, non appena nei paesi del Tu- e «rumori, Knmapnnh. segretari» 

proibito i limerai! dei due lavo- Poi mettemmo il cadavere nel- prestivo venne il giorno dopo af- voliere «. e sparsa la voce che sta- nazionale de ; braccianti, t saldaci e a 

raion assassinati . Allora mettevi- la bar» c ci armammo al ci- fidata al maresciallo Camello di va per arrivare da Roma il rompa- i segretari delle sezioni 

ino la bara su ini carrettino tirato unterò che è ad un centinaio Torremaggiore, il quale pretesa di gnu Di Vittorio, qua»’ ventimila Quandi- Di Vittorio e apparso P 

« mano da due vecchi braccianti di metri. Quando uscimmo dal sciogliere la riunione che aveva persone si sono messe in cammino sul balcone del Municipio e fondu-l e 

c et avviammo all'ospedale altra- grande piazzale coperto d’erba, il luogo alla Camera del Lavoro col da Manfredonia, da S. Ferdinando, ta di applausi sè calmala, ima ro- *■ 


versando lentamtJtie, sotto la jiiog-1 reparto della Celere con i caschi! pretesto, anche qui, di alcune cm da Andria,, da Apricena: gli tinnii-Ice *. e levata dalla folla: Giustizia! lava infuocata. 


I arlif'Zi collo i mi DAL NOSTRO CORRISPONDENTE guata da una pioggia di lapilli e 

IcO/Ld ÒUlfO I ITII- CATANIA, 2. Alle 5,25 di sta- da altissimi getti di sabbia e venete 

Il I- • • mane 1 Etna si è improvvisamente * a colata di lava incandescente è 

imbe degli UCCISI risvegliato. L'annuncio è stato dato fuoriuscita impetuosa dal largo 

da un susseguirsi di paurosi e for- cratere centrale. 

laudabili boati e da una lieve sco.-- pioggia di cenere, trasportata 

r i t ti » cq gì cnv vii f**l * q I ter»» 1 rv» •» 1 » » pbp tìdl Vtlltfl ^*1 O <11)D<111 11 • d (llldSl 1 11 11"1 — 

ladine e quelle rosse del nostro ^ sn ‘™ dicaatiri^ai che fl|u> sn Ca _ 

partito, seguite dagl, ,(»»„.,n che -ono a ut vi f ; Catania^n ta| o MlUt , V;CMU , , lim pagne co¬ 
onesto popolazioni hanno scelto a pri-'lonauuo v v am» mi la popola- ... 

giuda nella dura lotta contro la ZIOIlt ’- L eruzione che lino alla P“ 1 <J°h m.a ttoljU e ■ l - 

[Rime e i signori; cerumi deputali macinata era parsa d: scarso ri- ’ centuri a di nueliaV di 

e similori Hnmaonoi, «carotano bevo, in serata m e andata a mano P ai ' LU| nt (.intuì,i.a di miglia.a cu 

si IMI ori noni puoi si prua rio m'eravundo tanto ili mi- metri cubi di cenere, una quantità 

nazionale de: braccianti, t saldaci e “‘‘«no aeravano» mino uà su 

1 segretari delle sezi m, aitare le più gravi apprensioni eme notevolmente super.ore a 

Olande Di Vittorio e «unarso 1 P er la -wrte di due paesi. Maletto f l llclla L ’ adll,a net corso del a tic- 

Q mudi ,i . ,, f ° 1 . . e Bronte che rischiano di essere menda eruzione del 1928. 11 tor- 

sut balcone del Municipio e l oiidq- D 1 11 ri.emano oi essere , 

In di avvlausi sè calmata una co- * n nottata investiti dal toi tonte di ; Ut . lll%a non L I) . CI ° Jjm S 1UI1 ; 

ni i.i «ppiuiisi s c culmina, una tu a minacciare ì centri abitati piu 


vicini e cioè Santa Maria di Li- 


gia, le strade fangose del paese, d’acciaio, la pistola al cinturone tinaia di braccianti che vi parte- m sulle povere biciclette dai grandi - Si. giustizia ha detto Di Vitto- Il risveglio del vulcano ha prò- r{M i ia 0 Bel passò In serio pencolo 
Portavamo ta bara per La Medica cd il dito sul grilletto del mitra cipavano dall’esterno, essenao la manubri arriiyuuti, le donne, i rio —. A’on si illudano di poter as- vocato l'apertura di nuove larghe sono però i vigneti della zona 

e con noi era la figlia di Antonio tenuto in posizione di sparo, si po- sala già gremita. Anche qui « la- bambini, i vecchi, che da unni non sass.imre i poveri cenciosi affamati bocche erutt.ve. Dopo circa un'ora Altri due crateri si sono aperti 

La Vacca, Feliciti, chiusa nel svo se in formazione spiegata c rumili- voratori, come era loro diritto, ri- si muovevano da casa, sui trami a c di passare poi la pratica ni itr- daU'iiuzi» di una prima fase espio, quasi alla stessa ora nella zona di 

grande scialle nero, da dove si ve- ciò ad avanzare verso di noi. Die- fiutarono di muoversi e anche qui due ruote. eluvio. I responsabili di questa cu- siva ternate con caduta di scorie Randazzo' e m quella di Brente. 

devano solo gli occhi rossi di pian- tro la bara non carvamo più di MI il maresciallo chiese rinforzi. Il corteo interminabile ha sfilato temi di eccidi non devono sfuggire per largo raggio sul versante sud. L'apertura di queste bocche erut¬ 
to. Antonio La Vacca — dopo a- persone, tra cui molte donne. Appena i rinforzi giunsero sut davanti alle tombe che ben presto alla giustizia. Bisogna che final- si è aperto sul versante sud occi- t;ve è stata preceduta pure d i una 

verlo ammazzato lasciando per ore Cosa avrebbe fatto la Celere? camion avvenne la tragedia, iniziò si sono ricoperte di fiori e di co- mente (inerte nel Mezzogiorno la dentale il primo nuovo cratere, violentissima e fitta pioggia (ì : la- 

d cadavere sulla strada — lo ave- Avrebbe di nuovo sparato? Il fu- la sparatoria'. Sui muri della Ca- rane. In testa camminavano i qual - legge sia rispettata da tutti e prt- Quindi da quota 3100 a quota 21,50 pilli accòmpa'mata * da una* intensa 

vano trasportato al cimitero la iterale era stato proibito e su quel mera del Lavoro ci sono ancora i tro bambini di Antonio La Vacca ma di ogni altro dalla polizia ». si sono aperte molte altre bocche f asi . eruzione 

sera tardi gli stessi carabinieri. piccolo corteo si poteva dunque segni dei proiettili ad altezza d’uomo, e le bandiere verdi delle leghe con- RICCARDO LONGONE esplosive ed espulsive. Accompu- Nel pomeriggio improvvisamente 

La Medica, invece, era morto sparare secondo Sceiba. Fare il fu- Il bracciante La Vacca vide il bri- Pernz-nm» HeiPFMvI h-, nc«,intn più 

all'ospedale dopm alcune ore di iterale era ~un reato» e dunque gadicrc Risi che di lontano si diri- - --- —. — — ■ - - "rnvi ^viluppi Nuovi ampi crateri 

atroci sofferenze in attesa del chi un qualunque tenente avrebbe po- geva verso di lui con l’arma p un- JVfjOVÀ 7 APRA J\FTI A ! Oli A HFT f JlfìRil HRI fìFT <sTin VsonÒ aperti'un po' ria per tutto 

rurgo che, quantSo arrivo era or- tuto pronunciare contro di noi una tata. Lgh — secondo quanto rac- isusrj /f I/l t f /I Etsts/l L/U l 1/l Uibl LZlr l/i\,T I l//fl IJIjIj SUI/ .adirando chiaramente l'altn nnten- 

mai troppo tardi. Lo vestimmo del immediata sentenza di morte ed contano persone che gli stavano _____- zinle deH'cruz òne 

suo abito di festa e lo ponemmo eseguirla. Ma la Celere non ne accanto --- intuì il pericolo e sua ‘ si srlllo f 0!m;i tr tre distinte co¬ 
sti/ tavolo della piccola camera ebbe il coraggio c si limitò a te- cognata. Anna Canzurlo. tentò di ^ _^_M —_- /■ à. ‘‘n.. r •>,- 

mortuaria imbiancata a calce, seti- nera sotto la minaccia del mitra difenderlo facendogli scudo con il B MB RB Q ilAyM II y «IfilllSllÈ 1 A gua*’los-a dóve ■ è aperta sigiò il 

un fiore, ero. Dova,,,, fioco ouooOo no .... .« proprio tjWI"lllll 5 f* lllg 11111 II • Ulzll" ISSls" Sere "JZlc *<JS>£Ì.?*£ U Ì 

ni cadavere che stava con i pugni cimitero. con violenta facendola stramazzare | 1 /<)Ma flj Sdrailo c nella -/oaa rii 

al suolo. Tirò e uccise la vittima Randazzo. Muletto c Brònte. 

Come venne eseguito i'SSrSSE BCf lo rìlIRSCilRllcl McilOllioriO afrAiSS 

• versione dei fatti alla commiss io- U~ la vicina pineta. 

I H £ M B a ug mm mm JklIA ne deputati e senatori meridio- - - ———- bc piu serie prooccupazioni si 

mUmnilO _ , invece per zona di Ran- 

W W Contemporaneamente al La Vac- Oraildl Ulani!CStazioili in quattro regioni “ La parteciltazìonc dei nazzo Maletto c Bronte. Qui una 

ca cadde La Modica. Una donna. , . , ’ . _ * * c,,lala lavica dl considerevoli nr.,- 

Tutta la vita, iti questi paesi dorè quello di Torremaggiore c proces- Teresa Pavone, fu colpita da una Segretari della CItJLi - AtleSa, per il dlSCOrSO di Togliatti a CrotOIlC p . or7 ' al ; : c <-u un fr ‘> n, c n, °- 

i comuni sona am ministrati dal po- si co»ne quello di Andria. pallottola in faccia. Venne ferito ® .7.? r . lin ‘I.,i , l UO ,‘o , Of. > « Ca 

polo . si svolge sotto In continua L’eccidio di Torremaggiore è gravemente Salvatore Gravina, il —— —_________- (ruttivii apertasi alle 1—-R tr;l 

minaccia da nu.tra della polizia stato consumato nel moni euro più segretario della C.d.L . e di-ri la- Oggi e domani in quattro regioni to mai vasto. Le manifestazioni han- A Malora avranno luogo le Assi- cornine'•ito ^i -ccnd c°rc -i cròn'vc 

poiché gh agrari si sentono isolati acuto della lotta che i braccianti voratori. Le donne che volevano del Mezzogiorno 61 svolgono le As- no veduto l'adesione della maggior se lucane. Ad esse parteciperà il ìnV.tÒòo,’n ni -iniòti Tn vmvò 

cd attraverso la Chiesa non riesco- di tutta la provincia conducono soccorrere La Vacca e La Modica si se per la Rinascita meridionale, parte dei Comuni delle quattro re- compagno Giancarlo Pajetta e il m-‘ir, d iVa -, nercor^7“),i Jnc 

no ad influenzare- ormai nemmeno per l imponibile di inano d’opera', vennero allontanate. Puglia. Lucania. Campania. Cala- ginn,, delle principali Associazioni compagno Renato Bitossi. - , eòi ‘òh.lòmntr, r,m , n..on l,. 

le donne. episodio della lotta secolare per il bria sono «(lordine del giorno. Le ed Enti, dei sindacati, delle più note - ., .'ò-erdiaru o l b UÌ d Ma et 

I marescialli, i brigadieri, i coni- lavoro, contro la fame e la disoc- Si scatena il terrore Assist si svolgeranno rispettiva- personalità politiche d. uomini il .... , , ; . , , 1 T ,al 

musar, considerano i comunisti cupazioue croniche. mente a Bari. Matera. Salerno e della cultura, della scienza 11 COIlVeflllO liaZIOnale tr,. L intera zona è seriamente mi¬ 
nuti banda di malviventi. Il coni- In questi paesi, dove la C.d.L. Poi incominciò il terrore. Una Crotone. Particolaie importanza actinie la « j nacc.ata. Se il magma mcanocsccn- 

missano di San Severo, Ricciardi, c veramente la casa dei lavoratori, cinquantina di donne si nfuoiaro- I lavoratori del Mezzogiorno si A = '.«e regionale calabrese che s. COImO il latlTOndO e continuerà a procedete con la 

quando mangia nE - Moderno » con ogni giorno gruppi di braccianti no nella Camera del Lavoro, da Sor.o preparati da lungo tempo a Svolgerà « Crotone* * _ velocita sino ari ora mantenuta 

l’cx-podestà Di lembo parla dei vi sostano fin dalle G del mattino C ui furono tratte a pugni c calci. Fu- questo avvenimento In tutti i cen- Grande è l'attesa a emione ner r* tomai» a r ,„ ntr ., l ’ ntro stanotte, distruggerà tutto le 

braccianti, del segretario della Quando c’è una lotta in corso, il rono perquisite brutalmente e fot- tri. grandi e piccoli, hanno avuto j, n(J avvenimento di domani deila Costituente della Terra con la coltivazioni, senza coniare ,1 gra- 
C.il.L. c del sindaco come nc par- loro numero aumenta; se durante te allineale contro il muro assie- luogo 1 convegni preparatori, du- v chillsura dcMe . t calabresi Partecipazione rii dirigenti deila Con- ) pericolo per gli ste.-.-i ab - 

/crebbe un fascìstici arrabbiato. uno sciopero viene indetta una me a diecine di altri cittadini. Con rante i quali contadini, operai e in- '. ‘ -, f ,p. Terterierra e della Lega rtette Coupé- , n . ! (l! . “ r ? nt *‘ e Muletto. I.e popo- 

f Per Ricciardi, ex-repubblichino, riunione, sono migliaia e migliaia le mani in alto una madre fu co- tellettuali. hanno lungamente di- „ „ . ... ,I 0 rattve. lozioni dei due paesi e delle zone 


Come venne eseguito 
r inumano massacro 


NUOVA TAPPA NELLA LOTTA DEI LAVORATORI DEL SUD 

Solenne apertura delle Assise 
per la rinascila del >le//oi| iorno 

Grandi manifestazioni in quattro regioni * La partecipazione dei 
segretari della CGIL - Attesa, per il discorso di Togliatti a Crotone 


Oggi e domani in quattro regioni Ito mai vasto. Le manifestazioni han- 


Particolaie importanza a.-siimc la 
Ass.se regionale calabrese che s. 
-svolgerà « Crotone. 

Grande è l’attesa a Crotone per 


compagno Renato Bitosri. 

I! Convegno nazionale 
contro il latifondo 


17 ben sei chilometri raggiungendo 
ed incendiando ,1 bosco di Malet- 
tr,. L'intera zona è ,-erianieiiie mi¬ 
nacciata. Se il magma incandescen¬ 
te continuerà a procedei e con la 
velocità sino ad ora mantenuta 


rt'f anuu/ut, LX*n'|R‘t/UI,Sl“”V, I tUItlUMl, It. Il tulli II» Ulivi (l I (Il MIUIMC II* VIV- ILIIVUUdll, 11 II tilt LI VII- __ I» 1 * 'TI’ #1” 

/a popolazione d i San Severo è (.li operai agricoli che vi porteci - stretta ad assistete alla bastona- scusso i loro problemi, i problemi c ° a miro cgna ». 

— * _ . _ . . • A • f V _ _ .... ....... T j-v A r-. ■ . — - ri , Z 1 4 n M J. r. I i . 


.svuigcrd t-roion-, entro stanotte*. tii**tmuserà tutte le 

Grande c I attesa a Grotone per» L* tornato a riunirsi l*Ksccutivo coltivazioni. v 4 k n/n contare J gril¬ 
li «rande avvenimento di domani, della Costituente della Terra, con la vissimo pericolo per <’h ste.^i ab - 
A chiusura delle Assise calabresi ^"Lna^^c^ripno 1 rnnSnl lòti di Bronte e Maletto.' I.e' pòpo- 

è annunciato infatti un comizio del rat | Ve> lnzioni dei due paesi e delle zone 


popolazione di sovversivi. Il pano con la moglie e i figli. Ltx- tura di suo figlio, un ranazzo di dei loro centri Al termine dei con- 


tmpagnn l almiro IcRliatU. L'assemblea ha Inviato il suo saluto ' nlorno conn :n P rcfl: * «I pan co. 

Le Assise di Crotone oltre che alla memoria rielle vittime rii Tor- Già nel pomerigg.o rìecme rii fa- 
die assemblee comunali, sono Ftate remaggiore e ha espresso la sua soli- miglie dalle ab.‘azioni più r..po-:e 
eparale anche da un'importante Varietà col braccianti In movimento avevano abbandonato le loro case. 
5Mse dei Lavori Pubblici, svoltasi ne * Meridione e nelle zone riviera- 

r. _ sche rie! Nord .Vl.lllt l liSla 


ra lezione ai comunisti. ; • 

L’inchiesta De Giorgi» 


arrestato il Segretario, Cannelon- Romano, ebbe la facria fracassata que una delle più complete docu-|^ lanno ' a . partecipazione del corri- iniziali di nna riforma fondiaria. 

go. Ma i braccianti restarono e la a colpi di moschetto. Chiunque rr minzioni delle condizioni del ; P r Rno Luigi Longo. vice-segretario L’Esecutivo della Costituente della 

riunione continuò. Intervenne il passava per la strada veniva Mezzogiorno. Le As e i c e raccoglie-1 ^ B.C I. e del compagno Pietro Terra ha esaminato perdo la prcpa- 


., _. „„„ Commissario Ricciardi, si incomin- bastonato. I braccianti feriti si rcr.no queste documentazioni e lo . - 

Il governo, complice in q s cl( j a sparare ,• rt arla> furono lan - curvavano alla meglio e sj no- faranno proprie, unendole in una " cra a1 .' Augusteo per tutta la gtor- 
situazionc — (Inpo aver tenta- ciate bombe a mano c bombe la- scondcvano. In questa atmosfera di unica voce di protesta e di condan- ta c P cr la mattinata di 

lo subito d«po crcitiio di criptogene, poi arrivarono raparti terrore la sarta Giuseppina Faenza, na rer l'indifferenza governativa. ,domani. Durante i lavori i delegati 

Ja >T rn/Jfaf 'pm *tita per '^sbaglio ha c * cI,a Colere da Foggia c la folla una attiva democristiana, mori di II programma delle As* «e è qunn- 
'■ombinaio la commedia dell’in- ■ . . ■ 

Ì?iS»?5fiS NUOVO SLANCIO NELL'ATTACCO AL LATIFONDO 

e sempre nuove documentazioni si _ 

agg’ungono a smentire la versione 

governativa Ancbe il generale De VI ■ _ _ I _ 8 _ mm 0 M. 

ripresa la lotta per le terre 

un’mchicst-i. ÈscUusi i carabinieri. ® ® 

fnfle le persone che egli ha in- ■■ i l ® fi 

;zi!?Lz cs T'£rK dopo il grande sciopero generale 

mcntari dcll'Oppvtizione inviata a —. 

a Torremaggiore per ricostruire . , . ,, . e , . . v , 

i fatu. Tra gii ìRtì vi sono sta- Comunicato della CGIL sulla manifestazione nazionale - Nessun 

fi; il jiortabandiera della dcmocra- . , _i_n» « _ «. . . . . . 

zia cristiana Arturo Piano. lo accordo per le terre dell Agro - 48 ore di sciopero dei parastatali 

studente Luigi Caposeno. Cinse- 
pitale Fiore, un qualunquista, i 

quali hanno dichiarato di aver ri- CGIL ha (Bromato lert fiera un Ied In altri centri importanti, oltre'.anche il compagno Ilio Bc*>: 


NUOVO SLANCIO NELL’ATTACCO AL LATIFONDO 

E f ripresa la lotta per le terre 

dopo il grande sciopero generale 

Comunicato della CGIL sulla manifestazione nazionale - Nessun 
accordo per le terre dell’Agro - 48 ore di sciopero dei parastatali 


; e le N’ e nn;. La manifestazione si svol- razione del -, Convegno Nazionale 
n una "c ra all'Augustco per tutta la gior- contro 11 latifondo e per la difesa 
andnn- ri,ta di oggi c per la mattinata di P ,cc0 * a Proprietà », Indetto a 

tivji. domani. Durante i lavori i delegati ^JoY. della 
qunn- assistere alla proiezione dall’Iniziativa, 

in anteprima del film d: Luchino 

■ ■■ Vincenti ..La terra trema... il film *~ — 1 11 " - 

'lillà vita dei cor^tatimi siciliani. 1^? , ■ tv7C1 z »v » y-\ 

tr an’feriaziom saranno conclusi-do- iL CC/tVol(_rl_»lL/ 

mani alle 16.30 con un comizio in - 

oia77a Giovanni Amendola. Duran- 

_ te il comizio saranno esposti i ri- Il_ S • _• _ _ • 

r© lavori. u n irrisori 

" Lo A'Msc di Salerno non si limi- ■ 

tano a questo. Nel quadro delle ma* 

,| _ nife stazioni infatti, ci sono una S -I f ___ _ 

Me-tra d'arte alla quale hanno in- Vii QISOCCUPCi 
viato loro opere i principali artisti 

della regione, una Mostra del Li- _ 

bro dvl ^lezzogiorr.o organizzata 

SUn riaH'ed.tore Macchiaroli. un convc- Soppressione del (.Offlfi 
, .. gno di regi'ti al quale partecipe- * 

tali ranno tn gli altri Luchino Viscon- Ridicole provvidenze pe 

ti. Alessandro Bla c etti, Giimcppe 
De Sant s e Carlo Lizzani. 

A Bari le Assise pugliesi vedran- La soppreseione dell’Alto Com- 


Comunicato 

La Direzione del Par¬ 
tito è convocata in Roma 
per le ore 15 di martedì 
6 dicembre. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Un * irrisoria gratifica 

ai disoccupati per Natale 

Soppressione del (Commissariato Alimentazione 
Ridicole provvidenze per cinema teatro c musica 


quali hanno dichiarato di aver ri- i& CGIL, ho diramato Ieri un ed In a.tri centri importanti, o.tre anche il compagno I.io Bob: a Bari le As-iso pugliesi vedran- La soppreseione dell’Alto Com- u.stero d*l Lavoro _ . ti.'occupa'.. 

ferito al generale assieme ad comunicato conc.ufiiio ruì r.6U.,ato al.a tota.e partec.pazione dei la\ora- Le trattative s: cono prò.ungale -n un coirne approfondito di tutti missariato por l’Alimentazione e la iscr.tti nelle liste sono p.u o, un 

70 persone come i due lai oratori ad grande sciopero genera.e a,tua- tori del eeitore industria.e si è avu- per tu..a .a giornata, ma si tono rt- j problemi della regione, quali sor- tua trasformazione in una direziona mil.ono t- 70o ni la, .1 conto non 

fossero stati frt-ddamcntc uccisi, to giovedì dai lavoratori ìta.iani. to 1 arresto dei «ervizi del trasporti so.te in ur. r.u..a <5: fatto. La Con- gcrznno drlle relazioni presenlate generale del Ministero deil’Agricol- torna. Auguranti,^: che s: tratii ri> 


e i carabinieri avessero spa- c Dai’.e informazioni giunte dalie urbani. Perfino a Roma, ove più federterra romana Ita preter.tato ur.lsui vari argomenti. I problemi tra*- tura e stata decisa in lineo d; mas- un errore ri: Fa n fa il : crediamo che 
rato senza dar preavviso c scn- camere del Lavoro provinciali di grande i stato lo sforzo deila orga- elenco dettagliato di terreni incolti tati sarnnro. n particolare; agri- sima ieri mattina dal Consigl.n dei i disoccupati sarebbero fc-lic. di 

za giustificazione sulla foda. Que- Italia — dice tt comunicato — nizzazione del crumiraggio da parte o malcoltivati da &r-scenare ai con- coltura, industrializzazione, com- Ministri. poter avere comunque una .spiega¬ 
ste deposizioni il generale De r . 6U - ta che - 0 6C iopero generale prò- delle autorità e dei sindacati scie- Ladini, per un totale di 8720 ettari mcrcio c comunicazioni, problema II Consiglio ha approvato anche zione. Dopo avo- ricc.'o .1 fi- 

Giorgi pero non ha voluto racco- c ; a:na;o da , comitato Esecutivo dei- «ior.iatL su 730 vetture tranviarie Gl: agrari in mattinata hanno fatto tributario sanitario, degli enti lo- In torresponisione di un irr.sorio nanz.amento d. 10 m.Lardi d. Ir, 

Pilerie per iscritto; si c limitato ;a CGIL I)er prote ,ta contro lecci- 554 sono rimaste ferme. Le rir.ee del- qualche vaga promessa di conceseio- cali, degli «tildi e della stampa. assegno natalizio per i disoccupiti: e 3 milioni di sterline per racquieto 
od ascoltarle e. come poi si e ri- a;o dl Torremaggiore è pienamente *e tranvie vicinali, dei Cestelli e di ni per le semine autunr.alL ma nei Alla manifestazione di Bar» par- 1.500 lire oltre a 50 lire per ogni di macchinar., attrezzature c n.,v. 

sto. n tenerle :n -nessun cotto. -uscito. Lo sciopero dalle ore 10 Ostia-Lido sono rimaste completa- pom.er.gg.o si sor.o rimangiati tutto, teciperà il compagno Giuseppe Di figlio a carico. A quanto ha di- in Italia e all’esftro il governo h,i 

■ . .... alle 12 delle FF SS ha arrestato il mente paralizzate Fv-si hanno finito col proporre urta Vittorio e il compagno Ruggero chiarato lo 'tes«o Fanfam ai gior- approvato alcun.; « provvidenz, - 

Lo sciopero per 1 imponibile lra ;fl C0 iTÌ tutta la rete nazionale D» molte province si segnala 7a concessione di 1500 ettari a compaz- Gr.eco. nalist: .1 governo avrebbe stanziato per il cinema, il tvati., e la musila. 

Mentre scrivo, vedo dalla fine- per due ore Nel grandi centri la chiusura dei negozi ed una notevole tec:j>a7;r.ne per le .«emme primave- Anche !e Assise pugl.ese è stata a questo scopo la somma d; 400 Per avere un’idea della natura <• 

stra il pattugl.or,* della ~ Celere . totalità dei lavoratori del settore in- partecipazione degl: impiegati e dei r.:.. da reperire r.on sa dove r.^ preparata da importanti convegni, m.! or... Ser.onché basta fare una della portata di queste elargizioni 

che va e viene sa! corso con i mi- dustriale r.on solo ha adento allo lavoratori del commercio, nonché de* quando I delegati della Confida so- A Bar:, ad esempio, s: è svolto un «empl.ee d.v.sione per .ennersl basta precisare che; 1) appena il 

tra in posinone dJ maro. Gli agra- sciopero ma ha manifestato la prò- lavoratori delle campagne. r.o giunti ad affermare che nell'Agro convegno di amministratori al qua- conio che con -100 m lion: s, r.esec 6G de ; diritti erariali sugl: spot*;,- 

ri pugliesi'vorrebbero sempre te- pria indignazione in riunioni e co- La massa lavoratrici di tutta Ita- non esiste disoccupazione, che gl: le hanno partecipato : «iridaci cd a dare_ il sus«:d 0 di I 50(1 lire a co.i sarà devoluto a favore de’.'r 

ncrli sotto casa questi patiuglioni miri pubblici. !»■ ancora una volta hanno dimo- agricoltori sono costretti « cercare a*«c*«.->n comunali riemorratici d: c.rca 250 mila disoccupati. Poiché manifestazioni, teatrali e music il. 

co» Jc armi puniate sui braccinn'i A Milano. Torino. Genova. Bolo- »*f*to con la loro partacipaziona al- manodopera forestiera e che tutte tutta la rrg.or.c. — secondo i dati ufficiali del Mi- che aobiano un vaio:e artistico: 

ncr voler voi acere eccidi come ?n.i. Firenze. Nano!:. Bari Palermo I® scioparo la ferma volontà di im- ie terre sono Intensamente co’tivate! -1 c stata aumentata d-,! 12 al 15G 

padira cha questi luttuosi fatti van- i rappresentanti della Cor.feder- ^ - — la quo!., dei diritti erar.au (gra- 

~ ■ - — ■ ~ 1 ■ ■ —— gano a ripetersi a la loro fiducia terra Itanr.o insistito, senza esito. 9 v-anti sugli autori) a favore delle 

forza pubblica «ci manifestanti ciscc solennemente che la pena r* ,,a . C » 0, ÌT c * m,5 *« na . di ’» ,ert * è 'essere assegnati immediata- f pf)Cf||*/| TÈ Y PI) tl ti 1) abb^ccom d°. 'uSTlit^S 

- 1 - » . i, „ i- . , »-. 1 inspirata dal governo a rivolta al ri- mente a.meno 6000 ettari, in cr.nces- W m m O LC m U JL/ M w. M M M M MJ ■ * aooiano «cop, oi ..irro. .q c .i.o 

non c ma. andato oltre a un som- dimorfe c abolita in Italia. dieoIe t#nUtivo di , mjnu!r . ,. ;m _ 6 . on< , a! quinto o in compartecipa ^ aumentato al 10' è degl- incassi :! 

pliee tafferuglio, il quale poteva Invoco, a dispetto delle leggi portanza dalla manifastazìona di prò- zior.e Le richieste della Cor.fetìerter- ---— contributo a favore dei film Tal ari. 

benissimo essere dominato senza c della Costituzione, i fatti di- tasta ricava dai fatti ta più eata- ra riguardavano tutte e cooperative Gi0l cA . _ a .. Ina _. nMtro o„, . un contributo 

ricorrere alle arimi. mostrano che gli agenti di poli- gorica smantrta a dimostra nallo della provincia di Roma, aderenti o ha era molto nervoso e quevro lo Sceiba. F. n<Z%e aVa censura ore* f ^ V °, rC dC ‘‘ dl 

Il «colpi» di .urina da fuoco». Z.ia. in Italia, possono impune- stesso tempo la Insensibilità del po- r.o alla Confederterra stessa II mt- comprendiamo. Cera lo scoperà ge- ventila. urojare importanza «r,:-«tics » (o\ - 


Gioì c, di mattina il ministro Scri¬ 
ba era molto nervoso e questo lo 
comprendiamo. C era lo sciopero ge¬ 


la «bomba» n cui sposo si fa al- mente, senza processo, fucilare t«ra responsabile di fronte alla soffa- r.istro e g.i agricoltori hanno per.*» nera.e che lo riguardava moto da 
Iasione nelle versioni ufficiali per sul posto, indiscriminatamente: renl * massa lavoratrici rifiutato, inspiegabilmente, d: tn&t- ^Ò; io’da°i'ic ir^o f fre mortVdV Me°- 

giustific.ire la micidiale reazione lavoratori, donne, giovinetti. Pro- I! rifluto del Conslg.io dei Mini- tare cor.eiuntanier.tc per tutte le ;,, ja e , £j uc jj, Torremaggio- 

della polizia, devono essere deeli prio come avveniva al tempo del- Rtr * accettare la proposta dal.a cooperative re. Com que.’ia mattina u ministro 

strani colpi e delle strane bombe le brigate nere e delle S.S. tede- f GIL " cordurre un » lr ’^ :eRta P«- . N>; , «mpo ir.d^tna.e prosegue Scriba fece un grosso passo falso. 

t i *. ,, lamentare per accertare le ran^e e «o sciopero de! :e.efon:c! E annun- fcc f° f* _ . 

se non fanno mi. pittime. Infoi, sche che. non nitro, potevano !e ^po^yitÀ dei recenti eccidi data per ni e 12 p v una r.unto- Mir1 ’ 

tt in tutti I ca«l di eccidi di la- addurre di essere in tempo di nel M L ogiorno conferma U r.eces- r.a del C C della FIOM, mentre per deV /n «i può ^Icu /n “ela¬ 
voratori clic noi abbiamo osanti- guerra guerreggiata contro tutto fi ;tà di continuare con unità e Ter- lunedì è confermata .a convoca/lo- tata che l'ebbe, senti l'urgenza di 

nato, avvenuti «lai 1° gennaio a il popolo italiano. mezza la lotta dei lavoratori Italia- ne del Direttivo della CGIL comunicarla alia stampa. Usci a j 

tutt’oggi, se molti «ono i morti e 11 nostro Ministro degli Interni ni per richiamare li covemo al ri- I dipendenti dellt’NSEA hanno precipizio e chiamò i giornalisti che j 
ì feriti tra i lavoratori, mai. e noi Uova che tutto questo è regola* spetto delle legalità democratiche e proclamato lo sciopero generale in un redatto™ *de' * ri? j 

non co nc doliamo, si <on dovuti rr, conforme alla Icg^c. Ixx dice* repubb.lcar«e ». tc^no d; protesta contro i. eover- u r.ottro compagno Alberto [ 


l— «oconrìo ; dati ufficiali del Mi- che a oh:,ino un vaio: e artistico; 

_ 2) c stata aumentata da! 12 al 1.V/ 

- - --- la quo!«i dei diritti erar.aii (gra- 

m vanti sugli autori) a favore dei!e 

m gg ^^ ^ istituzioni liriche C teatrali che non 

censura preventiva ^««0 ^ d. i urro ; 3 , è ^ 

§ aumentato al 10 z degl; mca.'.'i :! 

-- contributo a favore dei film ìtalian. 

ed c stato istituito un contributo 
violenza antipopolare G’i scotta, a deH'SG a favore dei «film di par- 
Scelha. E rcorre a! a censura pre- ticolare ìmp^irtanza ortistica » fov¬ 
ee ni ira. _ - ci , , , 


Afa Sceiba ha dimenticato qual¬ 
cosa che le bugie di un ministro, 
per quanto bugie, sono per cori dire 
bugie pubbliche, che escono da una 
fonte governativa, e che quindi (ul¬ 
ti coloro che esercitano la profes¬ 
sione di giornalista hanno diritto di 
apprendere e di giudicare. Sceiba 
ha dimenticato — qualsiasi ragione 
lo abbia spinto giovedì mattina a 


vero i film clerica!:). 


Un 15enne uccide un bimbo 
per ricattare i genitori 

BOLOGNA. 2—1. picco.o Lai.! 


quel gesto inconsulto — che esiste in berlo Borierà, rapilo mercoledì scorso 
Italia la iibert-ì rii stampa e di in- da! a «c io'a-a«i:o di Via Bombe.'! 1 a 
formazione e quindi la iiberfd di Borgo Bar.iga e, e s.a!o rinvenuto a 

adire a lut'c 'e tonti che possono f 0 ' *; c,,cla ' crc i:l '- lri cunicolo 

.. sono la .ire.» ferroviaria a Borgo 
fornire mi f.rnu-rfmi — tanfo piu p a pjt;a; c 

«e ques.c h« ».»»> carattere ufficia,e. So-.ioock-o a Ori- -n-.il ir.Terrr,a»Tnrl 


un fatto e chiarir ne—ima logge montichi il nostro Mini-tro «logb v-fite-ze dell'organizzazione «indura d, F't. <:• dir fio pitti-.'» ha de- sue i-e-«»oni soltanto ai quotidiani 
li nulorizzn: anzi ,•'plinto «li'po Intorni, se non vuol riportare i! e ;; ministro Segni si é deciso «l-.'o d* »'t::»re s e 6 :> « uno rii*po«:i a pubblicarle erider.temen- 
«iz.ioni ilei no<tru Codice Penale no'fro Pàé'C n nuove sciagure v convocare le parti mtere.-sate «...a «e. opero d. t irtir.rà d: 48 ore An 'fa™ ^o'il^^al' S< o u'riu^a 

li vietano e li -condannano. I.a nuovi disastri. vertenza per ie terre incolte del- Qie i parasta;*:; « .iberini » attue- smentirla* ^ 0 ° itò/cere r t»j"fa 1U tina 

nostra Cosfiiuziene, inoltre, san* LUIGI LONGO l’Agro. Era preaent» trattative ranno Io scioparo Gl 48 era compagna contro la sua politica di 


se queste 
Ha d-rr c 
afono or r 
che hanr,-, 
punto q-l ■ 
ritto tl i 
sioti'S’ ' ‘ 
nostro C<>’ 


carattere ufficia’e. Sottoposto a stringenti ir.TerTogatori 
< Si riha, che evi- dai.a squadra mobile, il quindicenne 
1 :,a'x della stampa Alc-ssar.dro Marani, che in primo lem- 
■ oro compiti, ap- po aveva affermato di aver rapito il 
:Tc »7 tc que.tto di- bimbo per consegnarlo a tmo seor.o- 
i o -nauti profes- scinto dicuo rtcomoen«a di 200 lire. 
ir *• organi che il ha co»-.fcs'.To a propri.» rcspo-r«ahi- 
d- redazione c il iità nella rror’e de! picciro 
non mancheranno « Sapevo che 1' hpbho di ’ut aveva 


campagna contro la sua politica di l'educazione). 


nostro compaono non mancheranno « Sapevo che f hpbho di ’ut aveva 
di rivo'gersi. Per rinfrescare a Scef- dei so’di — ha detto — e io che r.e 
ba le idee (e insegnargli, tra t altro sono senza mi ripromettevo dl far¬ 


mene dare portando via it figlio. 


'• to'.ili* 
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Pag. 2 — «L* UNITA’ 


L« offerte per « UNA.' BEFANA" S'ELICE X tTN BIMBO INFELICE > possono essere recapitate premo U nostra redazione Jn Via IV Novembre f<0 p ■! po5 
richiederne 11 ritiro a domicilio telefonando al 67-131, 63-521, 61-460. 67-845 (Ufficio Befana). I nomi del donatori saranno pubblicati reeolarmente su questa pagina 


Sabato 3 'dicembre 1949 


Chi può non lesini 
un dono anche modesto 


Cronaca di Roma 


che farà sorridere 
un bimbo infelice 


IMPOSTA DI FAMIGLIA E CONSULTE TRIBUTARIE 

Soliamo l'r| (l III Dillo il gallilo !f 

esce dalle tasche dei oe€M ' 


ALL'ULTIM’ORA 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 


Inaudito arbitrio r> 11t > 

al Consiglio Comunale ppottl u agnello 


La Giunta potrà nominare a 
suo piacere il Comandante 
dei Vigili Urbani 


un sediolone e dolci 


Questo spiega l’accanita avversione della stampa borghese «A“rTi«“ 0 Ii cmwò l c^ l i!^ *- e °^ erte della pellicceria IV Fontane, del mobiliti* 

al nuovo sistema di accertamento propugnato dal Blocco blv“r? B h»nn^rB^ e »Ì e ^ u ?^ co ^ eon '' ^ ‘Grande Italia,, e di molti compagni 

— . .. . . . —-- - - clausola per il concorso a comandati- ~*****~** ~ 

„ « ... . _ „ ..... ... te del Vigili Urbani, secondo la quale in questl plorni in cui Varia è De Vincenti, hanno seguito Inuece 

xss**» ISA ttSrS i-rrisrgihffl ss. 1 .sar 1 ; i?r& o n 

^ Sn,r r,B * C ° n ° SCenZJ PUbbU * «? A «f f X^S fonTrcVuVi 

trlbutarle^nelle Squali è" S’d.S fra'U* ComlTneVv^mi: SS; Tridui £ bl^o^on'^^*555?.^ uSlteV^ gW^r. J&aSwnSpSfSS™ 

la città. E’ questo un ve hm voto n Latro. un reddito tassabile di 100 20 000 dànno un gettito di Imposta di noscema dei dibattito - la Giunta f * 0 wrì e fns°lt!c/cnffbcslVftn, «do? nier^dn ìettrfdIdVarin un V va- lev£a 

del gruppo consiliare del Blocco dei mila lire mensili. 53 milioni, per 19.000 di 295 milioni voleva, Inoltre, discuterla In seduta dS «owMleSf alcuni 

Popolo, avanzato in piu di un'acca. Naturalmente, l'istituzione delle e per 3.000 — 1 contribuenti pio segreta; e so 11 gioco non è riuscito “j ° Vincenti * rfelfreddo P ' Pettini ver bambola un numero ìm- 

Bione, sempre bocciato dalla mag- Consulte tributarle non piace a co- grossi — di ben 300 milioni, con un è stato per la ferma decisione del aa L.°™ P ! l J J],' X d , ri? l^aninii»^ ri.?rnn„ p,ì 

giornnza e che sorretto dalle espe- loro che da esse più si sentono ini- carico medio di 100.000 lire (vedi la compagno GIGLIOTTI che ne ha pre- ‘nàti tatto nr/r-te ni f/i 

rlenze di altre città, quali Bologna, nacciati. Contro le Consulte negli ul- relazione dell’Assessore alla Raglo- teso la discussione pubblica. Ma era ‘ ‘ ■ 9 ~ e l generoso una carriola *t sono cosi aggiuntt 

Genova, Torino, Milano, Venezia, timi mesi strillò, e forte, 11 giornale neria sul bilancio del 1949). Coste- orinai troppo tardi, perche astuta- 
ecc„ finalmente ha trionfato. dei fratelli Terrone; la campagna ò chè su un carico totale di imposta mente 11 Sindaco, prima di porre In 

Compito delle consulte tributarie e stata ora ripresa dal giornale del ‘t 330 milioni, ben 300, e cioè molto discussione la deliberazione aveva già 

quello di accertare alcuni tributi co- 6en. Anglolilio ed, in modo parti- di più della metà, è pagato dal ri- fatto allontanare stampa e pubblico, 

ntunall o principalmente l’imposta colare, da quello del conte Arme- stretto numero del più grossi red- annunziando l’Inizio della seduta se¬ 
di famiglia. nlse. dltuarl. greta. Cosi la discussione è avvenuta 

Questa imposta, secondo la leggo A Roma (città con oltre 1.700 009 Q»este cifre (ed in materia fiscale dinanzi a due soli giornalisti, occa- 

eulla finanza locale, dovrebbe colpi- abitanti), dove le famiglie apparte- ,,ono le cifre e non le P arole quelle slonatinente presenti, 

aro « l’agiatezza delle famiglie depuri- nenti ad alcune classi sociali vivo- phe contuno) dimostrano che dalle Fra le interrogazioni discusse prì- 

ta dal redditi o proventi di qual- no nel lusso che quotidianamente Consulte tributarie rionali una sola ina. particolarmente interessante 
siasi natura o da ogni altro indice vediamo nel HH9 1 contribuenti classe ha da temere e «molto»: quel- quella del consigliere Sotgiu sulla 
apparente di agiatezza . Nella sua iscritti a ruolo per un reddito supe- la fortemente abbiente, che finora sistemazione del Circo Massimo, alla 
applicazione In Roma come In molti riore al milione sono appena 1283 non ha pagato l’imposta di famiglia qqnle è stato risposto che la zona 
nitri Comuni, l’Imposta colpisce. In- fsu un totale di 231.778) a dànno un nella misura voluta dalla legge, fro- vqrrà sistemata a parco. 

vece, più che l’agiatezza, la miseria, gettito di imposta di 242 milioni ni dando cosi e la finanza comunale ed --— |C‘, 

E ciò accade fra l'altro perché l’Uf- lire sii di un totale di L. 1 437.184 515 1 propri concittadini. DIBATTITO SOL SUICIDIO - Du-uni il C.r- àj(, 

fido Tributi, non attrezzato per csa- A Bologna, dove 1 Concigli trìtoli- ^ c * 10 spiega la campagna di certi colo <kgli Artisti in \u Margutti si cuaclu- 

minare la posizione economica di un tari municipali funzionano da oltre giornali. '' dibattito sul suicidio, organ.uato di. 

Imponente numeiu di contribuenti tre anni con soddisfazione di tutti LUIGI GIGLJOTT1 biadatalo Cronisti. 

(a Homo da 350 000 a 400.000), na ,__ __ ¥\% 
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colo <kgu Artisu in >ia Margutii si contini* 
derà il dibattito sul suirMet. organ.tillo di! 
iiadinto Cronisti. \ 


accertato al grossi redditi del red- " ■ — — / - ~~ .... ~ .. .. 

Impiegati, agli artigiani, ai plcc’oll e (INA NUOVA VITTIMA DELLA SOCIETÀ’ E DFILA MISFRIA 

medi commercianti, al piccoli e medi 

professionisti dei redditi che. perchè ' 

facilmente Identificabili nella loro B ■ ■ ■ ■ _ 

la madre che uccise la sua creatura 

Adenti e ceti non abbienti, una stri¬ 
dente sperequazione tributaria in » _ _ ama ■ a 

awì?s«s condannota a 24 aaai di reclusione 

stato di cose non più sopportabile. _______________________________ 

I sette cittadini — un presidente, un 

nSuSicoSììo comunale 1 per Costretta a prostituirsi fu cacciata di casa senza un aiuto 

ciascuna della 40 circoscrizioni nelle __ , 

quali è divisa la città, su designa¬ 
zione dei singoli gruppi consiliari , Mi hanno rovlnatol », ha gridato dt aiuto. gitati a svolgere un'azione in Consiglio 

(cosicché 11 gruppo consiliare del Giovanna Capobianco, la giovane Nel giugno del 1948, il fidanzato Comunale per far el che la Giunta aiuti 

Blocco del Popolo, che conta 28 con. ventiduenne che gettò la sua barn- dovette essere ricoverato all’ospeda- il Patronato almeno nella misura delle 

sigi Ieri su 79 che attualmente com- bina nel Tevere da ponte Garibaldi le; pochi giorni dopo, la raga zza fu altre amininislrazioni di grandi città II proprietario della pellicceria I\ 

pongono l’Intero Consiglio, ne desi- j a sera q c i 24 giugno 1948, quando cacciata dt casa dal genitori; allora ,\i termine del dibattito è stato volato cappottini per donarli a dm 

gnerà un numero proporzionato al- n presidente della III Sezione della Giovanna, disperata, dopo aver va- un ordine del giorno col quale si invitano 

le sue forze), dovendo esaminare la Corte d’Assise ha pronunziato la gato due giorni e aver passato una t e autorità a provvedere di mozzi effi- dono della Pellicceria Quattro Fon- 

posizione economica di un ristretto sentenza clic la condannava a 24 an- no tte all’aperto con la sua creatura, cicn t, q, IC ,i 0 Ente, destinato per legge f anc> c h e /, a offerto due cappottini 

numero di contribuenti, per lo piu m dj rcc'usione. compì il suo delitto, delitto origt- „n a funzione assistenziale degli alunni di agnello, candidi come la neve e 

conosciuti personalmente poiché si e Giovanna Capoblanco con quel na to dalla miseria, dalla guerra, dal- poveri e il ministro Concila a pre- caldi come la morbida lana. 



ir-' x 


Il proprietario della pellicceria IV Fontane toglie dalla vetrina i due 
cappottini per donarli a due bimbi poveri della Capitale 


1 -, lui iwiw t.miii.sui-.i- sponsauue m massima iiaiti, «««.-i «>,«-. u donilo ai aiuvamm (iene scuote, oggi min l> ivovemnrc, in rnmnnl nnn rimnrrA 

te. è più facile allorché l’organo ac- delitto e — per la sua ipocrita mo- QVr ebbe dovuto essere giudicato nel- Testaceio. avrà luogo una manifestazione v'Zlntn inri» ,) s nennn o I liclona 

ccrtatoro fila costituito da ben sette ra i e _ della sua condanna severa. , e condizioni di ambiente e di epoca di protesta degli scolaretti per il fatto 1*2 n rU rì 

cittadini, che si controlleranno ree!- Giovanna è una ragazzata bionda. m cu i Ki ò verificato, ma non una r h c una parte dell'edificio è ancora oc- " ma, ?„ r mìc, nitri > mhi e 

procamente. e non più da un unico P i cco i a e patita, priva di qualsiasi voco 6l è levata nella fredda aula capato dagli sfollati. Ciò. in contrasto P r 1 ' 1 11 0i 

funzlonarto che opera nel chiuso e istruzione. A 17 anni fu prostituita della Corte d’Assise — la stessa In col preciso impegno della Giunta, «renndn ‘ hiiitì»in Mentii in i in Marhin. 

ite! segreto del suo ufficio. al tedeschi, fu spinta ad occuparsi cu j per oniu emise le sue sentenze il quale tutti gli edifici sarebbero stati r r , , ntìertn inreee un te 

In tal modo, fi ricco pagherà l’im- come vivandiera in una cucina na- u tribunale speciale fascista — a sgomberati in brevissimo tempo. “ h „* r V ur» ì?a n iiremortn nraditn 

posta in relazione a quella che è la zLsta per portare a casa 1 denari. j umcg g, are queste circostanze che -1- lo at ZHtari IV trattò in faf» Vi un 

ruta vera posizione economica. Non continuò a far mercato del suo cor- tanta parte hanno avuto nella tra- rontaMtivn «ri! *in 

6l assisterà più allo sconcio, che at- po. finché, da uno di quegli incontri ge dia. VvOniCrCIlZil Tll V^IclMCtl sediolone, accuratamente laccato *n 

tualmenta è comunissimo, di fami- occasionali, non nacque la bambl- L’inocrlsla borghese è statT vera ■■ 1 - ros “ c con le ruote di gomma che lo 

glie ricche a milioni, che pagano co- na. vittima del crimine. nrota"onista «’el processo l’inoericiT Domani alle io, u consigliere comunale rendono silenzioso come una Butck. 

me se 11 loro reddito sia di pocho Quando finalmente la sciagurata si hnrp u“ _ _ r ... *L__ e segretario della C.d.L. Claudio Cianca, Un pallottoliere con palline bianche, 

centinaia di migliaia di Uro all'an- innamorò di un giovane che. nono- B .. , terrà alta Casa della Cultura una conte verdi, azzurre e rosse ne completa 

po; di medici, a 10.000 lire e più la stante fosse a conoscenza del suo . ’, t P. renza suli’asslstenza sociale In Cecoslovac- l • arredamento a e 'servirà a tenere 

visita, che jutgano in misura eguale passato, promLse di sposarla, non con tpnuto P c s • P rlvI chla. Atià presenza di alcuni bambini che occupato il fortunato possessore, in 

a quella di modestissimi protesalo- potè realizzare questa pur modesta r , ’ _ furono ospiti del lavoratori cechi a Vlsoké attesa che le magiche formule della 

nlstl, di artigiani e di piccoli rum- aspirazione per la loro estrema mi- _ -1* t-apomanco era per u vcrr 4 anche Inaugurata una mastra foto- matematica trasformino in numeri 

merclanti, con negozio In zone peri- seria e por l’ostinato rifiuto opposto ‘ ^„rÌT a _ " U P ! Ìi,J naare snatura- grafica sul viaggio e sulla permanenza di le policrome palline. 
ferlche, che sono stati tassati per un dal suol genitori ad ogni richiesta ,4orIa <■ Meo C — scè 1 1 dal Q genltorl CSS * " 0l paf, ~ p dI nuo73 democrazia. 1 compagni Carlo Ciardi e Pietro 

» .. . 1 . - —- della ragazza In sostituzione di quel- — ■ .— ■ - - ■ 

lo che ella aveva designato — era 

NULLA SEDE DELLE “COMMERCIALE,, IN P. FIUME SiT rae "“ SM0 ' ,a • " b 'ERI AL CANTIERE OELLA STAZIONE TERMINI 

——— Soltanto per sua sorella, una ra- —————— 

_ gazzetta malvestita e senza cappotto __ . # 

Un cliente insultato e aggredito Un smilacaSista rilasciato 

*0 - pagnato la giovane omicida verso il 

|i ■ |6 • penitenziario. ■ . - • 

0 suon di pugni e di... Sirena £rè~~p£ d °p° un supplemenlo di s ciopero 

fatti prima del processo. Giovanna 

L’aggredito ha però saputo ben dare il "resto.. %%%’■»£'?£ ™4VÙ,”\r;: ™t' g<« arrestati meno 22 rilasciali - lo sciopero dei 

- og r J‘tm°i e uo e Iutt I S a ier v me.^letm taxisti f all’Inadel - Festa giovanile per gli scarcerati 

_. . .. . _ . .... . . .. con le materasse, il cuscino e le 

Il nostro collega Sennuccio BenellI,.del pubblico prendevano le parti i en zuola ». —■■■-— ——— 

l? Capobianco non è una negro LT), fi ciò Politico della Questura ha.menlea. alle 10^0. al Quartìcciolo e 


IERI AL CANTIERE OELLA STAZIONE TERMINI 

Un sindacalista rilasciato 

_ _ _ . Il sediolone della Meoni 

dopo on supplemenlo di sciopero all'elenco dei doni. Un cavallino bfan-l 

■ _ M ■ ro e nero ci è stato inviato dalla 

sig. Liliana Galli e un trenino rosso 

Tatti gli arrestati meno 22 rilasciati - Lo sciopero dei c %!%£ ^Vun^eZ'ÌTjar icc- 
taxisti f all’lnadel - Festa giovanile per gli scarcerali (presa in senso letterate — dato chel 

sl tTat ta di biscotti, caramelle e cioc¬ 
colate che il « Grande Italia a ci ha 

L"U| fido Politico della Questura ha.menlea. alle 10,30, al Quarticcioio e gentilmente inviate in eleganti bom- 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Il S(ti. • Tulli i «frpeUrl dell* Sm. oli* 

18 «1U Sri. PreaeahBo per il coogreM*. i 
Scult - Mieslri e pr-zl. dell* Cciam. di | 
Izv. • dei C.D. Situi *11* If.10 io Feti. | 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO ' 

Hifuii - Be*poo<. aport. tll* 16 la Fri. 

I ttifou. iport. tll* 18 la F«d. J 

L» Sm. mulitt t ritirar* • FittvjlU > « 
litri tltnpt. 

LUNEDI’ 

Siprtirì ili» 18,15 la F«d. 

HMp. lifuu tll* 17 li Fed. 

Agit-prop alle 18,15 tilt Sri. Pool*. 
Orgiàimtivi alle 18,15 tilt Se*. Posi*. 

Convocazione ITALIA-UR88 

Quest» *ert alle 18 sono omoeill 1 tt- 
•ponstbiU del tegnenti circoli : PP.TT., Poli¬ 
grafico, Atte, Legt LomStrd» « M. Stero, Lealtà. 
(US, Minlflter* D.R.; Borqo, Monti, Prati, Cello, 
Garbateli». Prenestlno, S. Lorecto, Tuscoltao. 
C»t» 1 leggeri, (ìitnlrolense, M. M»rio, Monte- 
trrde. Ttilice.o. Tristevere, Trionfile, Torgi- 
unilttr». 

AMICI DE . L* UNITA 1 - 

L» lesti dannate organimU dagli Amie' 
d*l primo settore, ebe avrebbe dovuto aver 
luogo domani alla sellane Colonna A itala 
rinviala 

Manifestazione partigiana 
domani at « Palazzo » 

Domani allo 10, al cinema Palloso al 
terrà una grande mantfestaatone partlgla- 
na, per l’occasione verrà Inaugurata la 
bandiera della sottosezione. Parleranno la 
on. Lidia Borellinl medaglia d'oro Parti- 
glana e l’avv. Praneo Bugliarl, Vloe Pre¬ 
sidente del Oomltato Nazionale defi’ANPI. 

SI Invitano tutti 1 cittadini ad Interve¬ 
nire 

Eredità di milioni 

lasciata da un mendicante 

Non è raro il caso HI mendicanti 
che muoiono, rivelandosi ImprovvL 
samente dei nababbi, con grande 
soddisfazione degli eredi. Una tale 
lieta sorpresa toccherà ora agli ere¬ 
di. se ne esistono, del mendicante 
Giacomo P., noto nella nostra città 
per la sua abitudine di dormire 6ui 
gradini delle chiese. L’eredità sta¬ 
volta non è 6tata ritrovata nè sotto 
un pagliericcio, nè sotto una mat¬ 
tonella. 11 bel gruzzoletto, calcola¬ 
to a diversi milioni, era custodito 
accuratamente nel malandato por¬ 
tafoglio del mendicante e consi¬ 
steva in un bel biglietto... della 
LOTTERIA DI MERANO, la cui 
estrazione è stata fissata per il 
giorno 11 dicembre prossimo. L’ul¬ 
tima Lotteria di Merano registrò un 
monte premi di 60 milioni: non 
mancate dunque, finché siete in 
tempo, di acquistare il Vostro di¬ 
ritto alla ricchezza. La vendita dei 
biglietti è consentita eccezional¬ 
mente sino al 7 p. v. LA FORTUNA 
BATTE ALLA VOSTRA PORTA. 
FATELA ENTRARE! 

Ogni possessore di biglietti della 
Lotteria di Merano può partecipare 
gratuitamente al « REFERENDUM 
MERANO » che ha per primo 
premio una 

«TOPOLINO C» 

II commento di un grande 

SCRITTORE 

... un ottimo film americano 
con l’interpretazione davvero 
superba di KIRK DOUGLAS. 

... Quest’attore riesce a crea¬ 
re un personaggio vivo e auto¬ 
nomo con una libertà, una ric¬ 
chezza di espressione ed ima 
foga interpretativa davvero 
ammirevoli... 

(Alberto Moravia, nella 
lettura di ieri alla 
Radioì 


E LE DONNE? 

La forza del campione ha 
affascinato in America 

MILIONI DI DONNE... 

L’ardore del campione 
conquisterà in Italia 

TUTTE LE DONNE ! 

«IL BRANDE CAMPIONE» 

al Cinema : FIAMMA 


RIUNIONI SINDACALI 

HiU - Attivisti (1 q 8. • Oocna. Jnt. domeafra 
ora 9,80 Sala l’ISISA, Contegno Regionale. 
Parlari il Segretario doli» FILE.!, Senatori 
Patinati. 

1 Attivivi» tiaitcali - AU» 0.6.1». doratale» 
Dft 0 90 —- .. 

Sili. Fmsviari - T*tti 1 tapo-grufgxi. 1 
□«■bri dall* 0.1., ' C*aa< dì categ., Caos. Ben. 
Generali, attlviatl, pom tanti! » partecipar» ai 
Convegno d’organtuailoo* ’ ebe avrà luogo do¬ 
mani. tre 9 in Via Bari 30. 
IIIIIIIIIIIIIIIItlllllllllllllllllllllllllilE 
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Sarà pura proiettato il glorn»!» 
INCOM con lnclu*a la partita 
ITALI A-1NQHILTERRA 


(ori nnm.rlffefn Hi una u-lvaiz Li m mr. m.Klv , dnwervlvn cri nnn- . \ „ — c ***--«»«' z. uj litio rumi™ ucua yuraiura na.mcmca, alle ÌU^JU, ai VUarilCCIOlO C uicy-i.n 

,nho^: I Con ?-°’ ^ una . nata in annunciato _ Ieri sera albi stampa di al Quadrare, alle 10 al Tulelln. ali e boni ere e vasetti di ceramica e di 


già aggressione da parte di un grup- rante. traditore della Patria, sabota- Ital , clrc ’ a ^ annl or aono ; 

po di sconosciuti, nell Interno della tore dello sforzo ricostruttivo della 

succursale n. 14 della Banca Commer- nazione *, da parte di panciuti slgno- " 

clalc. In Piazza Fiume, dove si era ri. Infine uno del più facinorosi col- ■« I ■ I m 

recato per effettuare un versamento, piva il Benefit al viso, li nostro col- 8 8 
Invitato gentilmente dall’impiegato lega reagiva prontamente, respingen- ■■ Il | |Hl 1_N.BM 81 

ad aggiungere una multa dt L. 10. In do poi a suon di pugni l’aggressione ■■ «VM 

quanto belletto era pagabile entro te di numerosi individui. In fregola di 

ore 24 di giovedì. Il Benelll, non ccr- squadrismo | jpk _ _ 

to per l’Irrisoria somma richiesta, ma Frattanto II direttore, preoccupato C||| 

soltanto per una questione di prin- delle possibili conseguenze di quanto wradi ■ Vii VllwfcV 
ciplo, domandava se la circostanza stava accadendo, dava ordine di far — 


suonare la^slr^a. Interna della ( ban- , pom< . r lgg.o *i è svolto nel tzatr.no ti-costituzmnale c terroristica della 


aver tradotto a Regina Codi e denun- 5,33 a Ptetralata. 

ciato in stato di arresto venti citta- La Commissione Interna della «Tri¬ 
clini per distribuzione di manifestini buna. ci tiene a far sapere che »La 
«non autorizzati» c due per «oltrag- Voce Repubblicana» non si ò stam- 
glo » alla forza pubblica. Tutti gli pata, come erroneamente da noi pub- 
altrl fermati nel corso dello sciopero bllcato. In quello stabilimento che ha 
generale sono stati rimessi In libertà, scioperato al completo, ma presso la 
parte nella mattinata di ieri, parte nel tipografia S-A-T-G. 
pomeriggio, perchè nessun reato è 
risultato a loro carico. 

ammesso esplicitamente la natura an- F morto uno del passeggeri 


A rinato Dunto alti» snaltf» dell’lm- 111 «dcamtui* »u(n«uiu uv -* lmt. incoia «Marnai, prcsiocmc oc*- uuneaac uduc Ldinttu ui Alle 4 al ieri malizia e ueccuuiu 

nlezato Interveniva li direttore del- «difensori della Patria* poteva re- l’Asa. Nazionale Patronati, ha aperto il di S. Vitale, sono venute a trovarci in uno dei numerosi incidenti, di cui 

Pacenzìa li auale In tono minaccio- carsi allo sportello ed eseguire 11 ver- dibattito, facendo la storia della Yita redazione, Btdlgnate per il trattameli- abbiamo dato notizia ieri. Si tratu 

po k esclarmvsr* Fsca aul non si fa samento grama che 1 Patronati conducono da anni to loro inflitto; niente cibo, niente del ventottenne Giuseppe Orsini, abl- 

ln“"nillllMl] lJ. PrZ" r he c denunciando la scarsità degli stanzia- coperte, celle sporche, puzzolenti, e m via della Marranella 34. 11 

ricordava cosTda vicino 1 famigerati — menù « lo storno dei fondi destinati per il 1 * quaIc cra rt , mas, ° gravemente ferito 

rlooan fascisti del temevo di guerra. * sompagnl della cellula «Radio» legge ai Patronati ad altri enti (leggi Vitale non si sono lasciati tuttavia n uno scontro, avvenuto nel pressi 
suscitava la vivace reazione del Be- I/aurenttn^Collina Volpi hanno coni- Vaticano). l 0 ^^^i P Pnl irla di T orcarbone. 

nelll, li quale energicamente si rlfiu- pittato nel giorno dello sciopero II Nel dibattito che è «tato molto ampio. Propaganda tra gli agenti di Polizia. ---- 

fava di sottostare a quello che. a proprio tesseramento al P.C.I. per li sono intervenuti anche i consiglieri coma- “*.]L Tatti «li arit-Sra* 4,11» 5 ni ni wit 

tstssr- «E»——»•—— 5: ” 

Alcuni impiegati e una parte - ne del Patronato romano e ai sono impe- ^ jntati defia paga scarsa e del vitto_ 

=______ cattivo. _ _____ 


so. esclamava: «Rea, qui non si fa samento. 

propaganda politica!» La frase, che __ 

ricordava cosi da vicino 1 famigerati | 
slogan fascisti del tempo di guerra. I 1 


suscitava la vivace reazione del Be-11 Laurenttn«-Collina Volpi hanno eotu¬ 


ri elfi, li quale energicamente si rifiu¬ 
tava di sottostare a quello che. a 
giusta ragione, riteneva Insopporta¬ 
bile arbitrio. 

Alouni Impiegati e una parte 


plctato nel giorno dello sciopero il 
proprio teucramente al P.C.I. per 11 
1950 ni hanno reclutato 5 nuovi rom¬ 
pa «ni. 


30 a Ptetralata. legno, accuratamertte confezionati. 

La Commissione Interna della «Tri- ■ 

ma. ci tiene a far sapere che «La A * r li 

oco Repubblicana » non si ò stam- UQQI 1X0113(9 DSuSlS 

aia, come erroneamente da noi pub- 33 r 

ficaio. In quello stabilimento che ha 

fioperato al completo, ma presso la II Sindacato Cronisti — In eoilaborazio- 
pografia S-A-I-G. ne con II Centro dt Educazione Artistica 

__ del Provveditorato agli Studi — dedica 

-, . « , _ un’edizione delle sue Cronache Parlate, 

E lllOnO URO C61 pdSSGggen «gli ln.'iegnantl di Roma La «Terza pa- 
J: .... -__.__.u_ • «Ina della Scuola * arra luogo oggi allt 

Ql UH9 (amionena CriffUIf O p , Paiamo Martgnolt con la pvrtecl- 

———“^ pastone di Goffredo Bellone:, 

^Ule 4 dt ieri mattina è deceduto ... . ... 

oo dei numerosi incidenti, di cut • et J a 

ibiamo dato notizia ieri. SI tratta CFCTIll'lìtlOnUSlO 

:i ventottenne Giuseppe Orsini, abl- ... niiirrira 

«ite in via della Marranella 34. li il QaileilOianfO tfell Ubl>A 

tale era rimasto gravemente ferito " 

, uno scontro, avvenuto nel pressi „ „ 

Tnrcartwip Per 11 decrescere del.e acque 11 gal- 

lorcaruaie. _ ieggiante dell’UESISA. situato presso 

““il ponte Risorgimento, alle 7.55. si è 
Tatti gli agit-Rng 6,11» Striali ***» Inclinato paurosamente da un lato, 

esimati liutài ali, 18 gricii* ia F*- minacciando di affondare. I Vigili 'del 

4trizi.3» Fuoco hanno provveduto a riportare 

___a galla il barcone. 
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OGGI eccezionale «Prima» ai Cinema: 

Supercinema - Metropolitan 
e Barberini 
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Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

AQ1U50: eoe 2i: caia;. Potori» Gì»ti: 
» Bollii ai* Marjber.ta • — ARTI: «re 21: 
rverp. Scel». Pani. Forvili eoa 3v* Xndi. 
A. Milla. A. Marinatoli: • La Presidentessa • 
4. Hrazeqi'.a IVfber (grazie raccese* toam) 
— ELISEO: *r» 51: eoap. PajaaaiXVrri: . Quel 
«-j. eh* vena* a proni» . — ITALIA: tra 21: 
« Cavi fieri a Rosi.cosa » • • Pagliacci » .— PI- 
RANDELLO: or* 21: eorap. Capo aegro: « Natale 
ia casa Obietta. — QUATTRO FONTANE: 
or* 21.15: • Canevalel » il A. Polirci — 
QUIRINO: on 21: eoo?. P» Filippa: • Il pic¬ 
calo cadi. — SATIRI: «ra 21: • Auleta » 
•I.tette da F. (^strillai (Senta di Gala) — 
VALLE: tra 2!; cast?. Morir»-. «la Vris¬ 
iici... «ngaata ». 

VARIETÀ* 

Al H A MA RA: La ritti d«i «ost ri s>gai e rina¬ 
togli» rateai-Ririo — ALtltlI: Nelle tmehre 
iella Metropoli * riv. — iSllA: Le Dall) 
listerà — LA FENICE: Teno delitto e riv. — 
UIAIMI: Q flgror» dril’ariioa» — MIN- 
IONI: Tarna e la dossi leopardo « ttrtrp. Fi* 
emki — RUOTO : La figlia dell» aidosia e 
nv. — PRINCIPE: Amiate lomortale e riv — 
P0LTURNO: D Are*. 

CINEMA 

O.C.: Areo 4» trioafo — IquHa: II cielo 
pai atteader* — Airi adii; Ti «saggio a seri 
Ovest — Alia: Allegri geseili — Alcyvaa: 
G^ai* baiagaraat* — AaWadatari: Orgoglio 
e pregi off ri* — Agalli, li ngihoodo della 
taresta — Are*Vaine: . TV* tVird Eia • — 
■Hiiuitii,mimi, ■limi,imi,ttntiiimt 

Osservatorio 

Ieri mattina il « Memento > in un 
titolo a otto colonne cosi ha pontificato 
t E* mancala airordine di sciopero ri¬ 
dettone delle masse laooratrici ». Afa 
guarda che tirano! E come lo tpiefa 
allora II < Momento » — quotidiano del 
mattino — la tua apparisione nella 
adlcola aedo alla iJt 


Amala: Il aanaero dt Forte Apatie — Alie¬ 
na: Spai* iretejo.aiie — Astra: 1 «ìrr.Erat: 

— Adiate: L’ ava-» sfrangi;! — Attillili: 
Canpiee a martello — A (fasto» : li Var.o d. 
na nona — Acari: Avario aero — inolia: 
II terrore corra lai 51* — Btrienni: Iv.iazf 
la Nifi — Bolegaa: Il c:eJo pai accadere — 
Iraazazcta: G.csaaaa D'Arca — Capano die: 
L’ero* iella «tra la — Capital: Rr«o iniro — 
Cagnaie»: II r.lirr deli'lapentore — Ca- 
pranicketta: Il valror cell':mpontorr (’.t> 1). 
15.45, 21.45) — Colse,Ut: fi Vac.o 8»Va 
aorte — Ceitrali:. La rirega rana — Cu, 
Star: Lo Dolly «i«:erv — Citile: L» eigr-n 
Sirifiagtea — Cola 4i Rima: Il salino de! 
Po « coup. LiN.in'-lsi — Calmai: .Aatln — 
Celarsi*: Scarpette ra*«e — Cane: R <0 axaro 

— Criatalli: Ashra — Olii* Mutici : fi rieia 
«ci attfcdere — Olii* Proliant: La fi-iba de! 
«rata — Dilli Vittorio: Il vagabondo dell» la 
ceri» — Dii Tavella • la leeonda tignon fa 
r»l — Diali: la fovea dei serpenti — Doria. 
Pestiiacnae Tello — Eira: La graode Siavi 

— Esftiliio: Am 4i noi - L’ostagg.» — Ea- 
npi: il valzer dell'ia.ieritare — Eznlriir: 
Peinno sa Miniatili —Fanne: 1 r.belli del 
porto — Filini: Il graode eisjuoee — Fla- 

‘«ilU: Il celo pai irridere — Foglili,- 
Sesia aiar, — Falftn: 55di a Bilt-iora — 
Foitua: Il fna presilo — Fiatali il Tmi: 
G'onaai P'trro — Gallirii: GII attiri di «a- 
oir:to — Utili* C«*n: la fo«i dei serpenti 

— Gol ira: Il vagabo^la della toreri» — la 
■orlalo: Il valaer deltt'apcntore — bino: 
Peri'»* «a Maalittaa — Iris: I tre nhallero» 

— Massino: La fossa dei « reperii — Mazzini: 
Il bario di ani noria — Mitnpolìltl: Tira¬ 
ne la N’n.t — Moioraa: Il valzer ie'l’lr^en- 
tor» — Moirrniisini: Fila A: La l.wa de 
«erperii; Sa!» B: Le Dolly «,«trr« — Novocùo- 
Feia-n folle — Oieon: Vaclat a — Oditeli- 
eli: Oppia — OIyapii: Mr. Belve. 1 -<• • 
e-oll.vjio -- Orila: La atre.» r-«i - Otliria;- 
la la.-rola — Palazzo: Il soci* di sai noria 

— riluttino li tiiiSraJv de'li ! - < 
Partili: ft-g-gl o e preg od.r.o - Pia-,’.-’ 
0tt«ea traj.ra - Piati- fri» mi!» pilade - 
Prati: Avvorato dei latti — Prilliti: Il un¬ 
dici ter* di Jesi II ludUo — Qtadraroi La 


trig»d.i del tip. Scott — Qairiialo: Marr- 
ekiiro — Qiirinitti: . TI» losaUialead . (17. 
19.15. 21.15) — Ini»; U Pilly slsters — 
Rn: I «aeriScati — Rivoli: • Il Carriole . — 
lini: Sogni proibiti — Ralilo: I tr# eabal- 
lem — Salaria: (V!a giallo — Sala Ualerta: 
Geli iziorr. — Salila Marginiti: Mr. Bel¬ 
vedere va :n roller. » — SlTiia: fi:ovasai 

P’Arra — Sairilda: le» Daily skters — Spin- 
4 a ri: Miretitiro — Stoiim: 5etri more — 
Siptrcintna: Tvonoe la Xa:t — Tirraa: Al¬ 
legri gene!»! — Triiaan: La «tor.i d*l gene¬ 
rai* fo«ter — Trini*; Sotti d'oeierie — Tea- 
tra Aprilo. Il e.e)* pai attendere — Tir lazo: 
Il bae.o d. aia scria — ▼attori»; n ara!.*o 
del Po — Tritona Ciaspizo- I r -a-» 
M-rieer:«!'. 

RADIO 

RETE ROSSA - Or* 12.25: Caa»a. — J3.26: 
Orci. Ferrari — 14: Maadslaista Calia.a — 
15,50: Caozeai — 16.90: « Fiatasi» ia tre 
goirti » — 17.45: Orda. Cetra — 18: Gelo 
celebrativo F. CVrp'ra — 19,30: Jan — 21.08: 
Gelo della «guata roantica — 21.45: L» ve¬ 
detta 4*11» •ettinaa» — 52.10: Celebrai, del 
150. ina.vergarla deli» nudi» di A Pa»l:n. 

RETE AZZURRA - 13.23: Crei. S.eeìli - 
14.55: Orti, napoletana — 15.50: Canna: — 
lfi.45: • l* bell» iwiahirifTa », 3 atti — 
19.25: Latte — M.S3: Orti. Segarili — 21.10: 
Operetta: » fi birirlica di Faaifi » — 22: Ot- 
t'reste oper!ri : eo — 22.iO: Dal Pnter 1 Mia- 
lattai. 


Al IV Fontane 

Continuano con grande successo le 
repliche della Rivista * CARNEVA¬ 
LE v, di A. Poiacci con Beniamino 
Maggio, Geo Dorlis, Annye Ball. Emi¬ 
lia Ball, Nuccia Galimberti, Tissa 
Bora. Lurenes Lamour, Pupetta Mag- 
’ o. Maria Marchi, Lona Rita. Ma- 
1 ka novricy. Brino Berrl, Hudy so 
“u-.s e 30 bellissime ragazze 
Prezzi normali: 400, 600. J00 (tutti 
1 posti sono numerati). Feriali ore 21,15 
Festivi ore 17 • 2145. Tel. «4.01.79. 


Un grave strascico degli avveni¬ 
menti dell’altro Ieri si è avuto al Can¬ 
tiere Costanzl delia Stazione Termini. 
Qui la Polizia, su delazione di un 
agente provocatore, aveva arrestato 
li compagno Nello Me’IL membro del¬ 
la Commissione Interna. Le maestran¬ 
ze del cantiere hanno Immediatamen¬ 
te risposto all'arbitrio della Questura 
continuando lo sciopero per tutta la 
giornata di lerL L’energica azione de¬ 
gli operai ha conseguito lo scopo. Il 
Melfi è stato rilasciato 

CI è pervenuta Intanto notizia dì 
un bel gesto di solidarietà compiuto 
dal Comitato Direttivo del Sindacato 
Autonomo dell’INADEL (assistenza 
dipendenti comunali), che ha sede !n 
Viale B. Buozz! 46-48. I dirigenti dr. 
Teodoro Cutolo (segretario della Gio¬ 
ventù Liberale) e sig. Nicolò Sferruzza 
membro del direttivo della Democra¬ 
zia Cristiana, hanno presentato un 
o d g. di adesione alio sciopero gene¬ 
rale. In base al quale tutti ! dipen¬ 
denti dell’INADEL hanno adoperato 
compatti, compresi 1 democristiani, 
dalle ore 11 al!w 14. Solo ora appren¬ 
diamo che ru 2 000 tassisti. 800 dei 
qual! padrondni. hanno scioperato in 
1700 

La Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta Romana ha elevato una protesta 
contro 1 rastrellamenti eseguili daila 
Polizia durante la giornata di gio¬ 
vedì- SI calcola che circa duecento 
giovani e ragazze, in maggioranza mi¬ 
norenni. sono stati arrestati nel corso 
dello sciopero 

Alle ore 18 di questa sera, organiz¬ 
zata dalla T.Q.C., avrà luogo presso 
la Sezione d! Ponte-Parlor.e una «Se¬ 
rata della Gioventù *. in onore dei 
giovani e delle ragazze fermai! dalla 
Polizia. 

I Giovani Comunisti hanno annun¬ 
ciato Inoltre l seguenti comizi In¬ 
detti nei prossimi giorni Sabato al¬ 
le 16-30, al Largo Trionfale (oratore 
De Ma*11. a! Largo Brancaccio (Ba¬ 
rone*. a P'azza Bologna (ZIncOite): 
domenica a"e 11.30 ai Largo Arenula 
j (C'T-a'- 1 ' e a Plazra Mazzini (Scu- 
'V-!' Tali comizi sono Inde:?! ”fr 
'Ib'strs'e alla popolazione 1 motiv’ 
dett’agttazlone degli universitari Si 
svolgeranno Inoltre ! seguenti comizi 
Indetti per 1 giovani disoccupati. Do- 


Si estende la solidarietà 

con i metalmeccanici e i contadini 


vM 

mé. 


(cri «era -i è svol;» alla Camera del 
Lavoro la preannnnciata non.ose straor- 
il.naria dei vgreiar» e vice (egretari dei 
Sindacati, ori ror-o delia quale è Mata 

C rc«a m cune la lotta contro la 'rao- 
ibtazione delle indurine e le forme di 
«olidaneti da adottare in appozgo alla 
lotta dei contadini deU’Agro. 

Contemporaneamente «1 sono r.naiti gli 
installatori ascensoristi. idrotertnVi sani¬ 
tari cri eJettrntehTonxi. 1 qaatt. r*a!ui- 


PICCOLA 
CP '•NACA 


OGGI SABATO 3 DICEMBRE - S Frasceaco 

SiKr.j. il s«!« si lei» a! e 7.46 • ;;isa::a 
ai'e 16.39. Ds'ate itti g. mo et 8.53 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - \»:. : *x«-i 
37. ttasiae 30 si’, r 2 Mvrti- Ta»rì: 
24, Ira q .a» 21 . Ma'-rimui 21 . 

BOLLETTINO METE0BCL0CIC0 - Tnnp.ra:ari 
4: ieri 3.4-15.3. la c.tu p 3 Irrida * stata 
Srinaj c<»« mrao 3. pf' ejf e p-fta’o a* 
c»rt' p'jj oraara:». 

FILMA VISIBILI - • I! c.r!» pa» atttadrrr • 
al Bo!«jaa. Tram A.-'rilr. Aegiana, DeU* Va 
s.-berr e Fìaa a»o: . il •aa'.-.n» drl Po • al Onla 
di Rieato * Tituna: . Peri.»» n Haaabattaa « 
alttEareLvlor c Ij 1 sa»; . Mariana . alttOdres 
• Mr. Belvedere va ia ral’eg,* . ail Olvap:» ■ 
8attae Margherita: • 5^n yn S'ti • al (tei» 
MANIFESTAZIONI ITALIA UBSS Qarria sera 
Saa-a !a*ga Ir (rgarrt: nx: te-’w u a.- Cirro] 
Lia (T » Orli itti'» Fi—^.rt' orr 19 V 
»t'.— a ’a Pvtt.«a M Trrna Gallo «ri :r*«: 

. -1 .-it» aeirUR<tS • .G^airx aat.ii»3» r 

i --S «n «uri, C.rrol* «Stxka’tf'v. (Talcriaiai 
»rr 19 Vj parttrl. il d*U. (Ipriiai «a tenia 
■ La jhvraiS anvirltea ». S.ga ra iad:i>«a» d 
diocAi «avi,tiri. 


nata la sitoaz.onc delia categoria e la 
lotta impegnata dai compagni drfi’OMI 
e dell'OMMIR. h anco dato mandato al 
Sindacato di «leci«tt-re l'axione da «volgere 
in loro appoggio, in considerazione delle 
particolari condizioni <1 1 lavoro della ca¬ 
tegoria 

In mattinata s: era invece teanta i'a«- 
«emblea delle Cornai “ioni Interne me- 
tallnrg che. le qual., dopo aver preso atto 
di una lettera del Fre«.<lcnlc driI"A«eooii- 
rionc pros.ne;ile mdn'triale meccan ci. 
hanno drci*o di appozg-are l'opera del 
Sindacato per quanto r goarda le trat¬ 
tative ■■ eor-o per TOMI e l'OWMIR. 
Tale deeu one è «tata comumrata da nna 
delegazione d. Isvoraton allTn one In- 
dn«tri*Ii. 

Nella lettera di cut abbiamo fatto cen¬ 
no, a Srma Lorica e Benigni, gli indu¬ 
striali hanno tolnto far credere che non 
6 nelle loro intenr’oni «mob’btare le of¬ 
ficine romane e che qnanto «ta accaden¬ 
do all'OMMlR non li pnà intere««are. in 
qnanto questa d tta 3 da vari anni al di 
Inori della loro a««oeiarione Per qnanto 
rimarda nvrre, la OMI. nella lettera «i 
afferma che ■ bemziamenti «ono dettati 
da nece««it.4 finanriane. le qoali hanno 
altre-! spinto i dirirenti dell’arienda ad 
inoltrare i«tanza all'antoritA riodiriaria 
per la procrdtira delttammintfririone 
rontrollata 

iUTTTI - tvrass» lo'q» ogg! al'e 14. paz- 
tesd» 4afi'*bi’u»<»ne dfll’estiota :a v.» Ta- 
r»nt» ili. t faacri!; detta compila Mar «a 
'Rzr.«el!j. ics;! e de! eisptgaa IsScrte. della 
«-iteae Tasc.’jn 11!» Inell e! -. ?t” 

'■''»*f i* nr» Umberti, -'li ’a r' tti’I-'t» 7 e 
'■»**'. '« ee: J n<i! »*re p 6 v -e 4e • IT» ti • 

PBONTD SOCCORSO NOTTURNO OOMIB’ALE. 
tu lei!» (hc<«lit'<>of, tri fi.4l7«4-6S4774. Il 
eedien ti r,’» * dcair!!!» dief» rifilasi» 
taldcalca. 
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LATIHORE 

OcCERVI 


Inoltre la partita di calcio ITALIA - HCHILTERRA 
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i STOFFE OI FIDUCIA 





| Ti» dot» di Kienzo dal *77 »« *8» 

= («Rgcl* Vlm Siila) 

| LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA 

| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA 

I TUTTO h BUON PREZZO 

| - ME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - 
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Trovatisi di fronte a un malau¬ 
gurato centenario del biennio cen¬ 
trale del nostro Risorgimento, il 
1840-40, i cattolici sono corsi ai 
ripari, per quanto hanno potuto, 
suonando le trombe e gonfiando le 
gote ogni volta che si trovavauo 
a pronunciare alcuni nomi di pa¬ 
trioti e uomini politici del Risor¬ 
gimento. E che? forse che Gio¬ 
berti e Rosmini, Capponi e Uma- 
soli, Manzoni e Ranghi non erano 
dei cattolici? Non si può dunque 
dire che l’apporto dei cattolici al 
Risorgimento è stato importante, 
e magari, già che ci siamo, predo¬ 
minante? 

Era un abile modo di evitare il 
problema: perchè il problema non 
consisteva nel fare tale ovvia con¬ 
statazione, che cioè in un paese a 
popolazione cattolica come l'Italia 
non pochi cattolici osservanti do¬ 
vevano pur trovarsi tra quegli 
uomini che parteciparono al pro¬ 
cesso dcll'tinificnzione d’Italia: il 
problema presentava invece due 
fnccie: qunl’ern il cattolicesimo di 
uomini come Gioberti, Rosmini. 
Capponi, Ricasoli, Manzoni, Bon¬ 
ghi? e quale fu nei loro confronti 
l’atteggiamento della Chiesa? 

Quale fosse il loro cattolicesimo 
è detto quando si consideri che 
essi sono tutti passati alla storia 
non già con il semplice nome di 
cattolici, ma con quello più cap¬ 
zioso di cattolici liberali. Essi si 
proponevano di conciliare il Cat¬ 
tolicesimo con la civiltà moderna 
e con la libertà, e tale era il loro 
ideale perchè erano ricqhi di una 
religiosità tanto più profonda, 
tanto più ricca, tanto più vergine 
c genuina di quella che era ormai 
diventata la religiosità ufficiale 
della Chiesa cattolica, che poi su 
qualsiasi terreno, e cosi pure su 
quello politico, finivano col tro¬ 
varsi su posizioni assai diverse da 
quelle dell’ortodossia. 

Questa loro religiosità io non 
esiterei a definirla, in generale, di 
carattere paolino e agostiniano, 
per opporla a quella di carattere 
tomistico e gesuitico. Sono queste, 
infatti, due correnti che corrono 
intrecciandosi lungo tutta la sto¬ 
ria del cristianesimo e che si scon¬ 
trano quasi in campo aperto 
per tutto il corso del Seicento e 
del Settecento: Gianscnio, Ques- 
nel. Arnauld, Pori Roynl, Pascal 
ridanno splendore anche letterario 
a quel filone di religiosità pontina 
e agostiniana clic già, in aspra 
polemica con Roma, in Germania 
era sfociata nella Riforma prote¬ 
stante. I giansenisti combattono 
accanitamente contro i gesuiti per 
tutto il Seicento e Settecento, e 
soccombono perchè la Chiesa, or¬ 
mai decisamente lanciata verso 
l'accentramento autoritario e mo¬ 
narchico della sua propria strut¬ 
tura. lm bisogno di appoggiarsi al 
fedelissimo ordine dei gesuiti e 
non può certo sacrificarli a un 
ideale di religiosità più elevata e 
profonda. Tanto è vero che anche 
quando, per ragioni di politica 
internazionale, il papato è co¬ 
stretto a sopprimere la Compa¬ 
gnia (1773), i gesuiti continuano 
a dominare alla Corte di Roma e 
In loro ascesa non subisce interru¬ 
zioni o soste. 

Orbene: si osservi: almeno alcu¬ 
ni, e tra i maggiori, dei cattolici 
liberali che abbiamo nominato 
derivano direttamente da una for¬ 
mazione giansenistica o rivelano 
nella loro mentalità più matura 
posizioni che ricordano molto da 
vicino le posizioni giansenìstiche: 
si pensi, per esempio, al Manzoni. 

Ma anche presso quei cattolici 
liberali In cui formazione giova¬ 
nile era stata tutt’altro che venata 
di giansenismo, le esperienze con¬ 
crete di ciò che Roma effettiva¬ 
mente rappresentava furono causa 
di una evoluzione spirituale e po¬ 
litica così accentuata, che al ter¬ 
mine del loro cammino essi si tro¬ 
varono per lo più a dover male¬ 
dire la «nuova Babilonia»: tal 
quale i giansenisti ribelli al Vati¬ 
cano che avevano reso popolare, 
nella seconda metà del Settecento, 
questa forte espressione. 

Erro Gioberti: ncoguelfo prima 
drl ’48. dopo la rivoluzione fallita 
passa dalle posizioni del Primato 
a qnclle del Rinnovamento. in cui 
non affidava più affatto al papato 
le sue speranze di resurrezionrj 
patria, ma svolgeva il suo pensie-' 
ro politico in senso nettamente 
laico, nettamente democratico: «• 
una testimonianza del Lamennais 
assicura che, dopo il Rinnova¬ 
mento, il Gioberti accentuò ancora 
questa tendenza giungendo fino a 


posizioni schiettamente socialiste. 

E che dire del Rosmini, il quale 
scriveva sulle piaghe della Chiesa 
cattolica? e del gruppo toscano, il 
Tommaseo, il Laniliruschini, il 
Capponi, il Hicusoli, tutti così 
fervidamente riformatori che per 
i più avanzati tra essi si resta in 
dubbio se non debbano ormai es¬ 
sere considerati piuttosto dei pro¬ 
testanti ohe dei cattolici? Era uno 
di essi, il Ricasoli. che nei 1874 
scriveva queste impressionanti 
parole: « Ilo l'intima e profondis- 
dissirnu convinzione che il buon 
Dio ci prepari delle uioe trasfor¬ 
mazioni sociali, e soprattutto nel¬ 
l'ordine delle istituzioni e delle 
credenze religiose.. Siamo in uno 
di miei periodi storici durante i 
(piali l'umanità segna un'epoca che 
scompare e un'ultra che nonnza. 
Dall'alto del Gianicolo, seduto sul¬ 
la terrazza della mia niltetta, 
guardo il Vaticano, il Quirinale, 
il Colosseo, che restano ni miei 
piedi: e molte, motte riflessioni 
si agitano nel mio spirilo c, tra le 
altre. Irono molto ammissibile la 
immaginazione di contrapporre 
alle moine della Roma pagana le 
moine della Roma papale... Verrà 
un giorno, anche se sono lonta¬ 
nissimo dalla pretesa di calcolar¬ 
ne la distanza, destinato a mo¬ 
strarci il Valicano in tali condi¬ 
zioni che, confrontate con le at¬ 
tuali, si potrà dire di esse quel 
che si dice di qualsiasi monumen¬ 
to antico, la cui anima non esiste 
più nei ricordi e nelle pagine del¬ 
ta storia ». 

Era questo il cattolicesimo degli 
uomini che oggi il Vaticano vor¬ 
rebbe vantare suoi: ma come li 
trattò allora? Le loro opere, o al¬ 
meno molte di esse, furono poste 
all’Indice, le loro persone furono 
scomunicate in quanto furono tut¬ 
ti contrari al potere temporale e 
contribuirono direttamente o in¬ 
direttamente alla presa di Roma 
nel 1870. Furono insomma consi¬ 
derati dei nemici, da perseguitare 
e da maledire. 

Questi sono gli uomini che oggi, 
in una frettolosa adeguazione ai 
tempi nuovi, gli apologisti demo¬ 
cristiani vorrebbero fur loro. Si 
potrebbe rispondere col motto di 
Lutero nella polemica con Era¬ 
smo: « Augustinus incus totus 
est ». 

PAOLO ROMANO 


Il Premio Letterario 
dell’Unità di Genova 


'*La 'ncrlte-di fine d'anno una giu¬ 
ria composta da artisti, critici, gior¬ 
nalisti e semplici lettori assegnerà 
il premio di L. 100.000 al vincitore 
del Premio letterario de « l’Unità*, 
bandito da « l'Unità » di Genova. 

E\ quella di quest’anno la quarta 
edizione del premio. 

Assegnato per la prima volta nel 
1946, il premio rivelò due giovani 
scrittori usciti dalla guerra parti- 
giana, Italo Calvino e Marcello 
Venturi, che non mancarono alle 
loro promesse. Nel 1947 11 premio 
fu assegnato al poeta siciliano Ma¬ 
rio Farinella, il secondo premio a 
Rocco Scotellaro e Biagio Zagarrio, 
vincitore quest’anno del premio 
Versilia, il terzo ad Arnaldo Becca¬ 
ria. Luigi Compagnone e Graziane 
Pentich, alcuni già rappresentativi 
nel campo delle lettere, altri an¬ 
cora sconosciuti. 

Lo «corso anno risultarono vin¬ 
citori rispettivamente; del 1® pre¬ 
mio Libero Bigiaretti, del 2® pre¬ 
mio Titta Rosa, del 3® premio Giu¬ 
seppe Ravegnani, Cesare Vivaldi, 
Giuliano Bimbi ed Edoardo Firpo. 
Furono inoltre segnalate e compen¬ 
sate. con un premio supplementare 
offerto da «Milano Sera» le liri¬ 
che di Aglauco Caladio, Vincenzo 
De Rosa, Nicola Ghiglione, Enrico 
La Stella, Pier Luigi Mariani, An¬ 
tonio Meocci, Nella Nobili, Marino 
Piazzola. Giulio Pasquali e Rocco 
Scotellaro. 

Anche quest’anno il premio è ri¬ 
servato alla poesia, e ad esso pos¬ 
sono partecipare scrittori italiani 
già affermatisi o ancora sconosciuti 
in ogni regione d’Italia. I lavori 
concorrenti, in numero non supe¬ 
riore alle tre liriche, dovranno per¬ 
venire, in cinque copie dattilogra¬ 
fate. alla Segreteria del Premio 
-l’Unità» di Genova - salita Dme- 
gro, 7 - entro la sera del 15 di¬ 
cembre. 

La giuria sarà formata, da Gio¬ 
vanni Serbandini (Bini), Massimo 
Bontempelli. Corrado De Vita. Wil¬ 
ly Dias. Alfonso Gatto, Elpidio Jen- 
co. Mario Mafai, Silvio Micheli. 
Amedeo Ugolini e da altrettanti 
lettori scelti con apposita gara. 
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GIEN-CfOU — Durante 11 viaggio compiuto al seguito delle truppe di Mao Tre Dun, Velio Spano 
è stuto spettatore di una festa popolare in onore del comandante della lì. Armata, Liu-Po-Cicn 
‘ Questi, come la foto mostra, si ebbe il petto lettera Imcnte ricoperto di enormi rose artificiali e, così 

addobbato, pronunziò un breve discorso alla cittadinanza. 


Itiso amaro 

Per Giuseppe De Santis, il suc¬ 
cesso non s’è davvero fatto at¬ 
tendere. Il giovane cineasta ebbe 
la sua prima prova in « Ossessio¬ 
ne », quale collaboratore di Lu¬ 
chino Visconti: passato quindi alla 
regìa, dopo aver lavorato accanto 
ad Aldo Vergano in « Il sole sorge 
ancora », il suo film « Caccia tra¬ 
gica » confermò non solo una pre¬ 
parazione critica capace dì sele¬ 
zionare i migliori risultati del lin¬ 
guaggio cinematografico, ma so¬ 
prattutto un’adesione profonda ai 
temi sociali offerti dalla vita del 
nostro paese. E « Caccia tragica », 
primo film firmato da De Santis 
come ^gista, resta a tutt’oggi, 
malgrado i suoi difetti, una delle 
poche opere significative che han¬ 
no portato sullo schermo proble¬ 
mi e conflitti di massa del dopo¬ 
guerra italiano. 

Non c’è da stupirsi dunque che 
la programmazione del suo se¬ 
condo film. .< Riso amaro » — pre¬ 
sentato al Festival di Cannes 
quest’estate, ed ora già in quasi 
tutte le maggiori città italiane — 
abbia suscitato commenti, con¬ 
sensi e dissensi quanti pochi film 
possono vantare negli ultimi an¬ 
ni: tanto che oggi, acquietate or¬ 
mai le polemiche, al cronista resta 
ben poco da aggiungere. Ma ciò 
che è da notare, anche al di là 


VELIO SPANO AL SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

Con la Seconda Armata 
in viaggio per l’Honan 

I banditi e le “Alabarde rosse,, - Lo Stato Maggiore della 2. Armata 
Anniversario a Gien - Ciou - Risaie immense per chilometri e chilometri 


ii 

HANCOU, novembre. 

E’ stato recentemente arrestato 
a Su-Ciou un ex-colonnello del 
Kuomindan trasformatosi dopo 
la sconfitta in organizzatore di 
banditi. La sua attiuitd aveva due 
basi; il legame coi banditi rac¬ 
colti sulle montagne del Ta Pie- 
Scien, dove adesso alcuni gene¬ 
rali del Kuomindan fanno, o me¬ 
glio tentano di fare, una specie 
di guerrìglia (due sono stati re¬ 
centemente arrestati) in combutta 
coi proprietari fondiari della zo¬ 
na, e il legame con alcune pro¬ 
paggini del Hung-Ciang-Hui (As¬ 
sociazione delle Alabarde Ros&), 
una delle tante società segreti 
che hanno avuto nel passato pro¬ 
spera vita (interessante è, fra 
tutte. la storia della Cin-ban o 
Banda Verde, la « Camorra » di 
Sciangai cui apparteneva Ciang- 
Kai-Scek) e che adesso stanno 
tirando le cuoia in Cina. Una 
volta le « Alabarde Rosse * erano 
lina società segreta di difesa dei 
contadini i quali, aderendovi, cre¬ 
devano di diventare invulnerabili 
e, in realtà, uniti, riuscivano tal¬ 
volta a resistere alle angherie 
dei proprietari fondiari; adesso le 
sparse fila di questa organizzazio¬ 
ne vivono sulle tradizioni degli 
strati più arretrati di contadini e 
sulla base di errori particolari di 
settarismo, che, a volte, compa¬ 
gni inesperti compiono nelle cam¬ 
pagne. Le Alabarde Rosse forni¬ 
scono cosi qualche legame ai ban¬ 
diti, ma non riescono a dar loro 
una base di massa neanche nel¬ 
le regioni dove la riforma agra¬ 
ria non è stata ancora comin¬ 
ciata. 

Fine del banditismo 

La prova è che quando il co¬ 
lonnello Hu Pe-hoen è stato arre¬ 
stato, i suoi complici hanno par¬ 
lato e la sua organizzazione nella 
zona è stata completamente liqui¬ 
data, cioè dispersa: soltanto un 
gruppetto di dirigenti, colonnello 
in testa, è stato mantenuto in 
prigione e sarà prossimamente 
giudicato da un tribunale del po¬ 
polo per i suoi delitti. 

Queste ed altre storie del ge¬ 
nere mi raccontava Ciang Pei-huu 
accompagnandomi alla stazione di 
Su-Ciou per mostrarmi quel che 
oggi è uno dei problemi caratte¬ 
ristici del dopoguerra cinese: il 
banditismo che ha qualche aspet¬ 
to politico o molti aspetti et bri¬ 
gantaggio. Ma il discorso viene 
bruscamente interrotto alla sta¬ 
zione, dove incontro per la prima 
volta un reparto dell’Esercito m 
formazione di guerra. ET un lun¬ 
go treno militare con lo Stato 


Maggiore della II Armata, che 
viene da Nanchino e si trasferi¬ 
sce verso Ovest per destinazione 
ignota (ma tutti sanno che fra 
qualche tempo avrà sede a Ciung- 
King). C’è Li-Ta. il Capo di Sta¬ 
to Maggiore, che nel 1932, quan¬ 
do era capitano passò con «enti- 
mila dei suoi compagni, dall’eser¬ 
cito di Peng. che si era pacificato 
con Ciang-Kai-Scek, all’esercito 
rosso con il quale da diciassette 
anni combatte; c’è Gian Tzi-Ciun, 
il vice-commissario della 11 Ar¬ 
mata, che ha 43 anni e 23 anni 
di lotta di partito e 22 anni di 
guerra fra i partigiani e nell’eser¬ 
cito; ci sono i servizi di commis¬ 
sariato, di sussistenza, di ammi¬ 
nistrazione, di difesa, i cartografi 
e tutti gli specialisti dell’Armata. 
Ci sono pure alcune famiglie dei 
comandanti, che da oltre venti 
anni non hanno fissa dimora, che 
avevano trovato una residenza a 
Nanchino e adesso, dopo pochi 
mesi, emigrano di nuovo verso 
l’Ovest; si fisseranno a Ciung- 
King. C’è fra gli altri Mi-mi, la 
figlioletta dì Liu Po-Cien e Giun- 
mi, il bimbetto cinquenne di Li- 
Ta, un bimbo sveglio e simvatlr.o 
col quale faccio subito amicizia 
Ginn-mi mi dice che verrà in 
Italia con me. ma non vuole re¬ 
stare con mia fìalia perché è 
brutta. 

Lo Stato Maggiore della II Ar¬ 
mata aspetta a Su-Ciou i suoi ca¬ 
pi che debbono rientrare da Pe 
chino dove hanno partecipato al 
la Conferenza Consultiva politica 
e alle trattative per la costitu¬ 
zione del aovemo: Liu Po-Cien, 
il comandante, e Ten-Scino-Pin. 
il commissario, entrambi membri 
del C. C. del Partito Comunista. 
Liu-Ten. come, lì designa lami 
Ilarmente l’affezione popolare fi 
due lavorano insieme dall’inizio 
della guerra antigiapponese), ar¬ 
rivano infatti nel pomeriggio. So¬ 
no con loro Cien-Y e So-Yu, ri¬ 
spetti vomente comandante e vice- 
comandante della III Armata che 
proseguiranno il viaggio verso 
Sciangai e Nanchino. Nel lasciar¬ 
si, dopo pochi minuti, Liu e Cien 
si salutano affettuosamente, ri¬ 
dendo ; ma debbono essere un po’ 
commossi; i loro destini diver¬ 
gono un poco, adesso, la collabo- 
razione stretta fra le due loro 
Armate, che ha avuto un’impor¬ 
tanza storica, cessa da questo mo¬ 
mento poiché la li Armata si al¬ 
lontana verso occidente. Ci allon¬ 
taniamo dunque verso occidente, 
anche io con lo Stato Maggiore 
della li Armata di cui sarò ospi¬ 
te per due giorni. L’ombra sale 
lentamente dalla pianura sconfi¬ 
nata e il treno si ingolfa ansi¬ 


mando nella notte: camminando 
sempre nella stessa direzione e 
con lo stesso ritmo, fra un mese 
e mezzo potrei essere sul meri¬ 
diano di casa mia. 

Ci svegliamo la mattina a Gien- 
Ciou, ncll’Honan. E’ il 23 ottobre 
e ricorre oggi il primo anniversa¬ 
rio della liberazione: le strade del¬ 
la città sono imbandierate a fe¬ 
sta. Alla stazione e per le strade, 
la popolazione dedica grandi ac¬ 
coglienze ai soldati della II Ar¬ 
mata che sono stati i suoi libera¬ 
tori. Noi invadiamo uno stabili¬ 
mento di bagni e poi subiamo il 
banchetto che ci viene offerto al¬ 
le nove del mattino dal Sindaco: 
ventotto portate. Liu richiama i 
compagni a una maggiore sempli¬ 
cità, poi si placa ricordando un 
banchetto di «amicizia» che nello 
stesso locale gli fu offerto da 
Ciang-Kai-Scek, nel corso della 
guerra antigiapponese, Ciang-Kai- 
Scek tra l’altro, ama parlare; a 
quel banchetto, mentre i commen¬ 
sali stavano per attaccare con en¬ 
tusiasmo un enorme pesce del 
Fiume Giallo, Ciang fece un di¬ 
scorso c parlò per un’ora, finché 
il pesce fu completamente fred¬ 
do: un motivo in più di risenti¬ 
mento contro di lui, poiché i ci¬ 
nesi non amano affatto i cibi 
freddi. 

Antiche danze cinesi 

Alla stazione troviamo una 
grande folla che aspetta il gene¬ 
rale Liu: balli in costume, canti, 
musiche antiche cinesi e fanfare 
moderne. Fanciulle attaccano 
enormi rose artificiali sul petto 
di Liu, il quale, soffocato in quel 
modo, pronuncia un breve discor¬ 
so. Poi riprendiamo il cammino 

Andiamo verso il Sud stavolta. 
Qui è veramente la campagna ci¬ 
nese della valle dello Yang-Tse; 
risaie, risaie, risaie. Ogni campo 
è limitato da un piccolo argine 
che trattiene l’acqua che viene 
fatta scendere e salire .lai fossi 
frequenti. La campagna è vestita 
di mille colori diversi; le varie 
sfumature del riso, dal verde pal¬ 
lido al biondo acceso » il bianco 
opaco dei fiori di saraceno, il 
verde acceso del tabacco e del 
thè, il bruno delle patate dolci. 
Ma sopratutto, domina il riso. 

L’alba si leva sui laghi a nord 
del Ciang-Kiang (il « Lungo Fiu¬ 
me », come i cinesi chiamano abi¬ 
tualmente Io Yang-Tse). Qui il 
contadino e il pescatore sono le 
figure dominanti dell’economia: si 
coltiva il riso in ogni striscia di 
terra, si pesca in ogni lago, in 
ogni stagno, in ogni canale, in 
ogni fosso, dappertutto. Siamo vi¬ 


cini ad Hancou. Il treno si fer¬ 
ma presso un accampamento co¬ 
struito a ridosso di un villaggio. 
Lo Stato Maggiore della II Ar¬ 
mata farà sosta qui, scendono i 
soldati, gli ufficiali, i capi, le vet¬ 
ture. gli uffici, le cucine. 

L’« amico internazionale » 

1 comandanti dirigono personal¬ 
mente le operazioni di scarico, la¬ 
vorano tutti in ordine, senza fret¬ 
ta ma efficacemente. In un’ora le 
operazioni sono terminate; le vet¬ 
ture, le armi, gli strumenti, tutto 
il complesso materiale di uno 
Stato Maggiore è allineato in or¬ 
dine su un grande spiazzo; le cu¬ 
cine sono state montale su bu 
che rapidamente scavate e i sol¬ 
dati mangiano accosciati per ter¬ 
ra. insieme con gli ufficiali e i 
capi. L’Esercito popolare è riu¬ 
scito a darsi una disciplina di 
ferro pur conservando, dalla 
guerra partlgiana, i rapporti di 
familiarità rispettosa e di affetto 
fra soldati e comandanti. 

Liti e Tcn vengono a salutarmi 
e mi invitano a visitarli nel Se 
Ciucn. « Basta non aver fretta, mi 
dicono; se aspettate un paio di 
mesi potrete venire a Ciung-King 
in aereo; tanto, se venite adesso 
sulle strade attuali, un paio di 
mesi vi ci vogliono lo stesso ». 

Riprendiamo soli il cammino 
verso Hancou: la II Armata ci ha 
prestato una parte del suo treno. 
I giovani e i ragazzi, lungo la li¬ 
nea dove i villaggi sono sempre 
più frequenti e la popolazione 
sempre più densa, guardano con 
curiosità il mio viso di * amico 
intemazionale » e mi salutano sor¬ 
ridendo e sollevando il pollice del 
la destra in aria. 1 contadini al 
lavoro negli orti sulle sponde dei 
canali, non sollevano neanche la 
testa per guardare il t®eno, ben¬ 
ché lo spettacolo sia oggi abba¬ 
stanza raro. Si uniscono a coppie 
da im orticello all’altro e lavora¬ 
no indefessamente, senza fretta, 
con metodo: uno porta l’acqua at 
tingendola al fosso più vicino coi 
due grandi secchi sospesi sulle 
punte della mezza canna di bam¬ 
bù orizzontale sulla spalla, l’al¬ 
tro innaffia l’orto con un grande 
mestolo di corteccia d’albero le 
nato a una canna. La buona ter¬ 
ra del Ciana-Kiana fa il resto. 
Non c'è pii! Vesosità dei proprie¬ 
tari. adesso, nè l'angoscia del 
l’usuraio: l’anno venturo il sole 
nel suo corso, da quando si leva 
alla foce fino a quando tramonta 
alle soroenti del Lungo Fiume, il¬ 
luminerà una terra felice che da¬ 
rà riso sufficiente a tutti quelli 
che la lavorano. 

VELIO SPANO 


del giudizio critico, in questo mol¬ 
to e motivato rumore che s’è le¬ 
vato intorno al film di De Santis, 
è la partecipazione di un largo 
pubblico ai dibattiti clic su di 
esso si sono svolti, sia attraverso 
lettere e articoli, sia nel corso di 
numerosi e affollati convegni te¬ 
nuti dallo stesso regista o da cri¬ 
tici in molte città e perfino in pic¬ 
coli centri provinciali. 

Bisogna anche riconoscere — 
sommando, magari alla rinfusa, 
i risultati e degli incontri dirotti 
con il pubblico e delle polemiche 
scritte — che mentre i giornali 
di « disinformazione » a gran ti¬ 
ratura provvedevano a mettere 
in rilievo la sensualità di Silvana 
Màngano e i loro critici a raf¬ 
frontarla con quella ormai clas¬ 
sica sullo schermo della Marlène 
Dietrich di « Angelo azzurro » o 
l’altra della Rita Hay\y®-uth di 
« Gilda »; mentre i filologi del film 
discettavano sulla funzionalità dei 
movimenti della macchina da pre¬ 
sa di De Santis, quel pubblico po¬ 
polare che semplicemente va al 
cinema, ha centrato la sua atten¬ 
zione sul nocciolo del film, cioè 
la sua sostanza umana, quale ri¬ 
sulta dai personaggi e dall’am¬ 
biente descritti. 

Ambiente inedito e drammati¬ 
co, quello di «Ri^o amaro»: la 
risaia del vercellese, dove con¬ 
vengono ogni anno per il perio¬ 
do della monda ragaz.ze d’ogni 
tipo, contadine in attesa dei la¬ 
vori della mietitura e operaie di¬ 
soccupate, che si sottomettono a 
una fatica estenuante e a una 
disciplina da caserma per rag¬ 
granellare un po’ di soldi. Tra 
costoro vivono i personaggi del 
film: Silvana, un’ex-cameriera 
esaltata dalle vicende dei roman¬ 
zi a fumetti e che aspira a una 
vita simile a quella delle sue 
irreali protagoniste; Francesca, 
complice e succube di un ladrun¬ 
coli d’albergo, rifugiatasi in ri¬ 
saia per sfuggire alle ricerche 
della polizia a causa di un furto 
di gioielli; Marco, un soldato che 
dopo dieci anni di vita militare, 
con una guerra dopo l’altra, cela 
con ragionamenti umanitaristici 
la sua delusione e il suo falli¬ 
mento di fronte alla vita: e infi¬ 
ne Walter, un apprendista gang¬ 
ster, ballerino di bughi-vughi, 
che conosce ancor cosi poco il suo 
mestiere da rubare una collana 
falsa. 

Nessuno dei personaggi prin¬ 
cipali del film, dunque, appar¬ 
tiene al mondo della risaia: vi 
sono capitati per caso, e le loro 
vicende son cosi movimentate da 
occupare la massima parte del 
racconto. L’ambiente, occasionale 
com’è, risulta perciò una cornice, 
seducente certo, ma qua e là im¬ 
iprecisa anche in alcuni riferi¬ 
menti di cronaca. 

Silvana vede in Walter l’idea¬ 
le delle sue aspirazioni fantasti¬ 
che, un ideale che sta tra lo 
« uomo mascherato » e « Gordon 
l’intrepido », e gli si accosta con 
la tecnica che ha sempre visto 
impiegare dalle sue eroine pre¬ 
dilette, senza accorgersi di restar 
presa nei progetti banditeschi di 
lui: violentata da Walter ed at¬ 
tratta dal luccichio della collana 
che crede vera, Silvana si presta 
ad allagare i campi per favorire 
un furto di riso, ma Francesca, 
che ha capito lo sbaglio commes¬ 
so unendosi a Walter, e Marco, 
ammirato dello sforzo di lei per 
riconquistare una vita onesta, 
riescono ad impedire l’impresa 
banditesca affrontando il ladro e 
Silvana: Walter muore appeso ad 
un uncino di macelleria e Silva¬ 
na, così drammaticamente risve¬ 
gliata dai suoi sogni, si uccide. 

E’ ben comprensibile che De 
Santis dovesse impiegare una 
storia attraente, una favola, per 
realizzare il suo film, per il sem¬ 
plice motivo che nessun produt¬ 
tore gli avrebbe dato i milioni 
allo scopo di illustrare,’ ad esem¬ 
pio, le lotte sindacali delle mon¬ 
dine, ma l’appunto che gli si può 
muovere è di aver scelto una 
storia che non solo è artificiosa 
nel suo meccanismo, ma che trop¬ 
po spesso è anche estranea allo 
ambiente dell’azione. Negli epi¬ 
sodi in cui le vicende dei perso¬ 
naggi si inseriscono in quelle co¬ 
rali, il film sale di tono c rag¬ 
giunge un'atmosfera di mirabile 
efficacia, come nella scena inizia¬ 
le della stazione, mentre le mon¬ 
dine partono per le risaie, e so¬ 
prattutto nella magistrale sequen¬ 
za della ragazza che abortisce 
nell’acqua, con laceranti grida che 
le compagne tentano di non far 
udire ai sorveglianti cantando in 
coro. 

C’è in questi brani una chiara 
dimostrazione dell’eccezionale va¬ 
lore del linguaggio cinematografi¬ 
co di De Santis, e, perciò, mag¬ 
giormente sgradevoli risultano 1 
suoi indugi su descrizioni di sa¬ 


pore torbido: l’atmosfera di cal¬ 
da sensualità che il regista ha vo¬ 
luto far gravare sulla risaia di¬ 
viene tanto più accesa in quanto 
si unisce alla violenza quasi ani¬ 
malesca di molte situazioni del 
film, soprattutto nel duello finale 
a quattro che si svolge in una ma¬ 
celleria, tra teste e quarti di bove. 
Sensualità e violenze che, sotto- 
lineate così fortemente, impedi¬ 
scono al racconto di presentare 
un solo personaggio che sia com¬ 
piutamente positivo: questa man¬ 
chevolezza che già si avvertiva 
in « Caccia tragica » si ripete ora 
in « Riso amaro », ed è un di¬ 
fetto che, stranamente, richiama 
alla memoria i film del francese 
Clouzot. 

Ma ben diversi sono il mondo 
morale, la concezione della real¬ 
tà e le aspirazioni del nostro re¬ 
gista da nue’i dell’autore di « Mn- 
non »: ed è proprio una chiara 
dimostrazione di questa diversità, 
una affermazione artistica di 
quelle aspirazioni — che sono 
aspirazioni popolari, di tutti co¬ 
loro che lavorano — che è le¬ 
gittimo chiedere a De Santis. 

In « Riso amaro » esiste una 
descrizioni precisa delle condi¬ 
zioni di vita di una categoria di 
donne lavoratrici, anche se non è 
posta al centro della vicenda e 
se è soverchiata da un'impalca¬ 
tura avventurosa elio impedisce 
di veed^e l’edifìcio centrale: De 
Santis ha un’indubbia capacità 
di abbatterla, ed è questa che il 
pubblico si aspetta da lui. 

Dal punto di vista tecnico, « Ri¬ 
so amaro » è uno dei più abili e 
accurati film italiani del dopo¬ 
guerra: dall’ interpretazione di 
quasi tutti, e in partìcolar modo 
di^ Silvana Mangano e di Kart 
Vallone, alla musica di Petrassi, 
che felicemente si inserisce tra i 
ritmi giazzistici e i canti popola¬ 
reschi, alla fotografia di Martelli. 
E questa felice fusione è da por¬ 
si tra i molti meriti del regista, 
che ha articolato la vicenda in 
immagini quasi sempre efficaci e. 
nella loro seduzione, fin troppo 
suggestive. 

EDGARDO MACOKINI 


MOTE 


I consigli del doti. X 


A. E. - Rami -- Probabilmen¬ 
te con il passare del tempo i 
suoi disturbi miglioreranno. Non 
è il caso di pensare ad un secon¬ 
do intervento. 

M. C - Napoli — Fai fare 
l’analisi delle urine. I/i blenor¬ 
ragia può dare tutta una c et e 
di complicazioni urinarie: alcune 
di queste a ranco della vescica 
si manifestano con distnrb' drl 
tipo di «inolii che tu mi sei ivi. 

D. D. - Pescarli — L'incon\e- 
nicnte clic lamenta è legato ad 
una alterata funzione delle ghian¬ 
dole endocrine Si rivolga ad un 
attrezzato centro .sanitario; non 
mi sembra invece die potrà trar¬ 
re un serio giovamento dalla 
cura indicatale dalla sua amica. 

S. M. 212230 - Pietri sili Mare 
Per rispondere olle domande che 
mi rivolgi bisogna conoscere mol¬ 
to precisamente le condizioni di 
salute di tua moglie; solo il me¬ 
dico curante può quindi dirti 
quanto desideri sapere. 

Lettore drll'Umtà - Bagnoli — 
Conviene che tu faccia prima ia 
cura ricostituente che ti è stata 
consigliata; se questa non v di¬ 
mostrasse sufficit'! ’o potrai allo¬ 
ra ricorrere alle n non: di pre¬ 
parati ormonici c<»i come ti è 
stato indicato. Per tutto il pe¬ 
riodo di cura ò necessario che 
tu viva tranquillo senza eccita¬ 
zioni di nessun genere. 

Ti sono state proibite le s.ga- 
rette, soffrendo tu di faringite 
cronica, perchè il fumo irrite¬ 
rebbe continuamente una muco¬ 
sa già malata aggravando così ie 
condizioni della tua gola. 

M. AL - Napoli — Devi ancora 
curarti per almeno un paio di 
anni prima di poterti considera¬ 
re guarito. Tale ti dovrà però 
dichiarare il medico che ti ha m 
cura. 

AL C. - Pisa — Mi sembra as¬ 
sai probabile come già tj ha det¬ 
to il medico che i tuoi distui'oi 
dipendano da un certo grado di 
esaurimento; segui tranquillamen¬ 
te le prescrizioni avute, e possi¬ 
bilmente abolisci il fumo. 

IL DOTT. X 

Indirizzare le lettere al dott. X, 
presso « l’Unità », Via IV Novem¬ 
bre, 119, Roma. 



GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


— Continuate dunque, mìo ca¬ 
ro — disse Ragastens. — Voi 
(sapete ben raccontare. 

— Ah — fece l’albergatore — 
:è che sono arrivato al punto real- 
, mente strano di questa avven- 
ftura.., «Dunque, il conte Filippo 
(aveva preso la risoluzione di uc- 
f ridersi piuttosto che abbandonare 
jsua moglie.» Venne la notte, una 
{notte glaciale. Il vento gemeva 
[fra le gole della montagna. Un 
[valletto aveva acceso un fuoco 
[innanzi alla tenda del conte. D’un 
[tratto il conte vide un uomo se- 
fduto al suo lato. Quest’uomo gli 
(era assolutamente sconosciuto 
? Malgrado il freddo intenso, egli 
era leggermente vestito di reta. 
Non diceva nulla e guardava il 
conte Filippo con un sorriso 


strano. 

— Chi sei? — domandò il 
conte. 

L’uomo rispose con un ghigno 
e posò i piedi nella fiamma del 
focolare. Non solo i piedi dello 
sconosciuto non si bruciarono fra 
le fiamme, ma il conte si accorse 
che quei piedi non erano altro 
che due zoccoli forcuti. Allora 
comprese con • quale essere so¬ 
prannaturale aveva da fare e 
fece un gran segno di croce. 

— Tu mi hai riconosciuto — 
disse il Maligno fremendo a quel 
segno — ma ti prevengo che se 
ripeti quel segno che hai fatto, 
sarò costretto ad andarmene e 
perderai Tunica possibilità che tu 
abbia di rivedere tua moglie: la 
bella Beatrice sarà allora preda 


di Giacomo il Rosso. 

— Taci — fece il conte digri¬ 
gnando i denti, tormentato dalla 
gelosia. 

Il Maligno si mise a ridere. 

— Vuoi entrare in Monteforte? 
— domandò. — Vuoi distruggere 
Giacomo il Rosso e la sua banda? 
Vuoi rivedere Beatrice?». 

— Parla». — fece allora il 
conte ansante. — Che vuoi da me? 

— Nulla o quasi nulla. Posso 
darti il mezzo di tracciare una 
gola attraverso le rocce, abba 
stanza larga perchè tu possa pas¬ 
sare con la truppa, sorprendere 
i banditi ed entrare vittorioso in 
Monteforte, dove libererai Bea¬ 
trice. 

— Parla. Che cosa bisogna 
fare?». 

— Una cosa ben semplice. Fir¬ 
ma questo patto. Io ti darò questo 
anello d’oro che metterai al tuo 
dito.» Per mezzo di questo anello, 
aprirai con un sol colpo, attra¬ 
verso le rocce, la breccia indi¬ 
spensabile. Fra dieci anni rìtor 
nerai in questo posto a riportar¬ 
mi il mio anello. Se tu non vuoi 
riportarmelo, l’anima di tua mo¬ 
glie Beatrice mi apparterrà. 

— E se te lo riporterò? 

— Allora io riprenderò il mio 
anello. E da quei momento sarà 
l’anima tua che mi apparterrà. 
Accetti? 

— Accetto.» -— fece risoluta¬ 
mente Il conte Filippo. — Dammi 


una penna e dell’inchiostro per¬ 
ch’io firmi la tua pergamena. 

Satana verificò accuratamente 
la firma, piegò la sua pergamena, 
la fece sparire e diede un anello 


d’oro al conte Filippo. 

— Fra dieci anni, giorno per 
giorno, o piuttosto notte per 
notte, ricordati bene — disse. — 
Senza di che sarà l’anima della 



domandò 11 conte. L’uomo riopooe con nn ghigno e 
posò I piedi nella fiamma». 


tua Beatrice che mi apparterrà. 

Ciò detto il Maligno ebbe uno 
scoppio di risa stridenti e s’affon¬ 
dò nella terra. Senza perdere un 
minuto, il conte Filippo usci dalla 
| tenda e fece sonare il conio per 
| chiamare a raccolta i suoi uomini 
d’arme. Annunziò che si sarebbe 
dato l'assalto. Tutti lo credettero 
folle: ma il conte, volgendosi ver¬ 
so le rocce, con l'anello al div. 
stese la mano. Subito un fracasso 
spaventevole si fece sentire, come 
se migliaia di tuoni fossero scop¬ 
piati nel cielo. Allora Tannata 
fra la meraviglia e lo spavento 
insieme, vide la montagna aprirsi 
le rocce fendersi ed un bel cam¬ 
mino disegnarsi fin sotto le mura 
di Monteforte. Questo cammino 
incassato è stato per ciò chiamato 
Gola d'inferno. E’ da quella parte 
che l'armata di Cesare Borgia ha 
dato una volta l’assalto a Monte- 
sarà obbligata a passare ancora, 
sarà obbligata a passare ancora». 

— Si — disse Ragastens pensie¬ 
roso. — E’ da quella parte... 

— Inutile dirvi — riprese l’al¬ 
bergatore. continuando il suo rac¬ 
conto — che il conte Filippo, gra¬ 
zie alla Gola d’inferno, notò sor¬ 
prendere la città. I banditi di Gia¬ 
como il Rosso furono massacrati 
fino all’ultimo. Vi lascio imma¬ 
ginare la gioia dei due sposi. Pas¬ 
sarono alami anni in piena feli¬ 
cità; frattanto la data fatale s’ap¬ 
pressava ed il conte Filippo dive¬ 
niva cupo di giorno in giorno. In¬ 


fine, la vigilia del giorno In cui 
si compievano i dieci anni arri- 
%-ò. Il conte Filippo andò a trovare 
il vescovo di Monteforte ed ebbe 
con quei prelato una lunga 
conversazione. L’indomani sera il 
conte si dirigeva solo verso la 
piazza dove noi siamo. Suonò la 
mezzanotte. Satana si presentò. 

— Sta bene — disse. — Vedo 
che sei puntuale al convegno. Hai 
tu il mio anello? 

— Tieni, prendilo — disse il 
conte Filippo. 

Satana allungò avidamente la 
mano. Ma la ritrasse subito met¬ 
tendo uno spaventoso urlo. Il con¬ 
te Filippo, per restare nel termi¬ 
ne del trattato, aveva riportato 
l’anello, ma l’aveva messo prima 
in fondo ad un vaso pieno di ac¬ 
qua benedetta. Dai termini stessi 
del trattato. Satana non aveva che 
cinque minuti per impossessarsi 
dell’anello d’oro. 

— Ebbene.» Prendi dunque... 
— ripetè il conte Filippo. 

A più di venti riprese Sata¬ 
na tentò di metter la mano nel 
vaso che gli tendeva il conte; ma 
ogni volta lanciava un urlo 
di sofferenza terribile. Infatti il 
contatto dell’acqua benedetta lo 
bruciava nettamente, come noi 
saremmo bruciati se mettessimo 
la mano nel piombo fuso. Infine, 
all’estremo delle forze, con la ma¬ 
ne e lembi, disperato, esclamò: 

— Sono vinto. Ma, ascolta, avrò 
la mia yendetta. Ecco, guarda-1 


Battè il suolo col manico della 
sua forca: una delle rocce che 
circondavano il conte Filippo tre¬ 
mò su la sua base, si aprì in di¬ 
versi punti, poi si squarciò in due 
lasciando aperto un varco. Una 
parte di essa aveva preso sem¬ 
bianza d’uomo e la sua testa raf¬ 
figurava il conte Filippo. 

« — Vedi quella roccia? — e- 
sclamò il Maligno. — E’ ora una 
statua alla quale resteranno at¬ 
taccati i destini della casa degli 
Alma. Quando questa roccia ca¬ 
drà, la casa degli Alma sparirà. 

Dicendo queste parole, il Ma¬ 
ligno affondò sotto terra. 

L’albergatore aveva finito la sua 
storia. Scosse gravemente la testa. 

— Mi resta — disse — di mo¬ 
strarvi il foro che fece il Maligno 
con la sua forca quando colpi 
il suolo. Se volete venire... 

— In verità son curioso di ve¬ 
derlo — fece Ragastens. 

E segui l’albergatore. Questi ac¬ 
cese una lanterna e si mise a 
scendere una scala tagliata nel 
granito. 

— Ma è la vostra cantina? — 
esclamò Ragastens. 

— Infatti mi serve da cantina. 
Ma venite. 

L’albergatore continuò a scen¬ 
dere ed arrivò nel fondo d’una 
specie di pozzo. In mezzo a questo 
pozzo, un foro molto stretto, si 
affondava nella : accia. 

{Continua) 
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DOPO GLI I NCONTRI ATLANTIC I DI PARIGI EqilÌVOC(l rÌSDOStO ALLA COM MISSIONE PER LA GIUSTIZIA 

Appello dei comunisti francesi * l!n *•*■“ *• fl< ‘ ri ‘« 11 

ha dato ieri una risposta debole ed l'AnlMAfe I ikn I a IIMél IkS |«rf 

AAn i MA SI AAI .i AA | A f| A || A m.A.«i.A SS™ UHI Irli I un. Lil lini nidi 

contro il pericolo nella guerra -- : 

^ no) oiftrni rlnllo T i V\ n r- o 7 Inno I /I /\ <ia4am/\ P r> 1 « 4 «-k » A 


ALLA COMMISSIONE PER LA GIUSTIZIA 


PHILIPS SfNGE* 

wOC* 'Ari 

X X s °o t 


La Direzione del PCF invita tutti i partigiani della pace a lottare 
uniti per scongiurare il conflitto - 1 folli sogni di Montgomery 


ha dato ieri una risposta debole ed 
equivoca ad una provocatoria in¬ 
terrogazione dei deputati neofasci¬ 
sti Almirante, Mieville, ecc., « in 
merito all’attività dell’on. Audisio 
nei giorni della Liberazione. 

Pur affermando che Mussolini e 
gli altri fucilati di Dongo «aveva¬ 
no cagionato o contribuito a cagio¬ 
nare al popolo italiano uno dei più 
crudeli disastri della sua storia», 




] deputati d. c. votano l’autorizzazione 
a procedere per presunte offese al Papa 


i '■vrv— 

^ — 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


e II Conflitto » I jOlll sogni (Il Montgomery crudeli disastri della sua storia», | deputati democristiani della gioranza di prendere la parola. La 

nella sua risposta il ministro Gras- Commissione della Giustizia han- Commissione ha avuto la netta 
' “ ” ” si definisce la fucilazione di Mus- no ieri approvato la richiesta di sensazione che tutta la discussione 

forti dovrebbero servire per l’of-l barbabietole da zucchero. Egli è solini, dei Petacci e dei gerarchi autorizzazione a procedere contro fosse stata falsata in partenza da 


PARIGI 2.. « La riunione a Pa- lens * va ch e deve condurre le trup- stato sostituito, ma oggi nei corri- fascisti come « una delle rappre- j a compagna Laura Diaz accusata un ordine preciso impartito dal- 

rigl dei capi di stato maggiore e P e occidentali il più lontano pos- j 0 j parlamentari circolavano voci paglie.antifasciste avvenute in Alta ingiustamente di aver offeso il pa- l’alto ai deputati o’.c. 

dei ministri della difesa del paesi sibile - verso il cuore dell’Europa di altre possibili dimissioni in seno , pa nel corso di un comizio. Il monarchico Leone Marchesa- 


firmatari del Patto Atlantico *esti- orientale». Sempre secondo le teo- a | governo da parte dei membri 
monta la fretta con cui gli impe- 7 \ e 0 ui attribuite a Montgomery delle varie frazioni di destra. 
rialisti americani e i loro vailettiJ®** eserciti, partiti a tutta velocità. GIUSEPPE «OFFA 

• .. ! z/rmr/»/in/»rn vetrini unrta rn ti ttrir/in uiuoLl * *•* liuf r f» 


rialisti americani e i loro valletti v . li eserciti, partiti a tutta velocità. GIUSEPPE HOFFA 

preparano la guerra di aggressione dovrebbero raggiungere tl primo 
contro la nostra alleata Unione So- H. 1 ?™? Herlino, 'I secondo giorno 

vietica, contro le democrazie po- st ottino, tl terzo V‘°rno Varsavia èliche 1 OiNfU (1 ilCCOl’do 

polari e contro il movimento ope- proprio infettivo il motbo di 

raio e democratico internazionale». Forrestal »— ho commentato un c G [ Dl’OJl'OllO Merlili 
Questo commento alle conferenze ff lo ma,tsta leggendo tale frase, che . __ 

militari terminate ieri a Parigi é r ' c ° rda } /°««. f» ni ac carezzati da success •* rAssemblea 

annamn in min riera)n^-iranra nntntn Hitler, i quali tutti sanno come fi- . “ bucc-ESo. » — L Assemblea 

ZuaDirezionc di! PaS Coma- ni reno. Montgomery però agirebbe del ON.u. Ua approvato oggi con J* 

ir ..... ni A mino «o * eilAÌ ri ni tri {fi ve Or ri roti contro due c 15 astensioni una 


ìili dimissioni in seno uaiia ». . pa nel corso di un comizio. Il monarchico Leone Marchesa- 

a parte dei membri 11 "Via 1 * 0,r *f.°. a . ? u )| 1 L’inconsistenza delle imputazioni no, dopo aver ricordato che prima 
azioni di destra. come 1 Autorità giudiziaria dichia- m0sse contro hi deputata comuni- del fascismo gli Messi deputati mo- 

rmsmni’ iinm »° non doversi dar luogo a Proce- sta è stata documentata dal com- narchici avevano sempre respinto 
* ' 1 d ^ e ,_ a denunce inoltrate pa g no Capalozza il quale ha so- le richieste di autorizzazione a pro- 

per la fucilazione. stenuto che non era possibile con- cedere per offese al re, ha dichia- 

)NU d’aCCOrclo “^prouocaloria interrogazione cederc Autorizzazione perchè il rato di opporsi alla richiesta. An- 

neofascista meritava a parer nostro r£>ato non ^isteva, le prove erano che d reoubbhcano Bellom e il so- 
^CllO IVICI llll UJÌa ben p(t - t se cca risposta del mi- incerte e contraddittorie, mancava cioldemoeratico Bennani si sono 
— nistro della Giustizia della Repub- il dolo e non era stato tenuto in schierati contro i clericali. Il de- 

ES3. 'j — L'Assemblea blica Italiana. La fucilazione di nessun conto il movente politico putato d.c. Bazzoli, ribellandosi 
approvato oggi con J2 Mussolini c dei gerarchi non fu una del fatto. agli ordini di scuderia si è aste- 


unione e all’azione tutti i partigia- occiae au sene aivisiom teuescne a-» « ^ ^ ^ 

ni della pace, senza distinzione di e sarebbe entrato in contatto a que- «c dclI d Prostitute. 

opinione e di fede, tutti i lavora- s /° proposito con tl generale Hai- - -- 

tori comunisti, socialisti, cattolici, der> ex ca P° d« sfato maggiore te- nvT/rm->r 

organizzati o no, le cui condizioni desco. Jpjr Tjp'j 

di esistenza si aggravano ogni gior- 1 P rimi commenti alle decisioni 

no a causa delle ingenti spese mi- P reso icr >, quelle annunciate c 

litari imposte ai paesi del blocco quelle rimaste segrete, ma preve- _ . 

atlantico... Il Partito Comunista dtbil», riconoscono in genere che ■ _ 

chiama 1 francesi a tenere con ono- un prave dispositivo di guerra è ■ il a m 

re il loro posto di combattimento stato preparato. Questo dispositivo, 1 Ala IJ# 

nel campo anti imperialista che ha s ‘ ^ pure costretti ad ammettere, 

alla sua testa l’Unione Sovietica e « ormai posto dalla nuova orga- 

a unirsi alle grandi masse popo- nizzazione accentrata a completa 

lari in una lotta attiva per la di- disposizione dei dirigenti delfini- 

fesa della pace, in nome degli in- perialismo americano. IJM UUUl 

tercssi vitali dei popoli, in nome If j • • l _ 

della loro vita e della loro libertà». LIn « ma » decisivo 

Questa risoluzione ha un valore scrive Le Monde: «Notiamo che t*. 

di risposta: il piano strategico ap- gn americani detengono per un IvlCCSFi 

provato ieri, affida infatti (sulla anno la presidenza del comitato di 
carta pero) ai francesi il ruolo di difesa affidato a Johnson, quella VemO 

principale forza terrestre nella fu- del comitato militare affidata al 
tura guerra antisovietica. Già la generale Bradley e quella del co- 

stampa reazionaria parigina conta mitato per la produzione bellica Approvata rapidar 


Uonc delle prostitute. Idei governo legittimo italiano. Ipedito ai rappresentanti della mag-ldore. 

INCREDIBILE GE STO DELLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

I d. c. si oppongono alla licenza natalìzia 
proposta dall'Opposizione per I mìlilari 

Riccardo Lombardi denuncia la politica liquidatrice attuala dal go¬ 
verno contro le industrie milanesi - li dibattito sui contratti agrari 


i;~nior'ra “ni”,i ;ra'i^Tra» l-hà'Tn K’rrarT f a Produzione Dciuca Approvata rapidamente la con- mozione dice: «La Camera, consi- La Camera ha quindi affrontato il l’amministratore della Dalmine. 

rin nrmi-rA- untiti riinn aì n„i in affltlata , s, £* H ala by, inoltre il versione in legge di un decreto con- derata l’opportunità di provvedere dibattito su un’altra mozione: quel- azienda dello Stato era contcmpo- 

cuhifra » in nitm ùi,', tn’rrii M n .ranra £ a PP res . entant ‘' francese e quello cernente provvedimenti per agevo- affinchè, senza aggravio per 11 bi- la che chiede al governo quali prov- rancamente amministratore delle 

rnirnii unititnrnnntn un,Ànuti unr brl,an | llco ne \ P orman P nt c lare la distillazione del vino, la Ca- lancio dello Stato, i militari di ogni vedimenti intenda prendere per af- aziende concorrenti, ed altri casi 

liciti iirtam nnn tTnunrfnrrrinitnJln- S —° bCn lon * a . ni dall aver la po- mera ha proseguito ieri l’esame grado attualmente in servizio pos- fror.tare la crisi delle industrie mi- consimili. 

un Vnuininun rfciToL w»» un slz ‘° ne g era rchica di Bradley». della legge di riforma dei contratti sano trascorrere in famiglia le fe- lanesi e in particolare dell’Isotta Di fronte all'inerzia del governo 

nnrhp rnmnrnnn i ainmnìl Ani no j. Un *?° ~ ma ~ sta sul cammino agrari. stività natalizie, invita il governo Fraschini, presentata dai compagni acquista tutto il suo rilievo, ha con- 

vemn nnf si «entrano l’animo 0 di ’tì ( l uetta , a Pd ventosa macchina bel- Oltre a un ultimo articolo rela- a disporre la concessione dei se. Santi, Invernizzi, Lombardi. Vene- eluso l’oratore, il piano della CGIL 

rrneinti antimuintini ° llca 'J , p ì am , s . ono su \ la ca7 j a '- 1(1 tivo al diritto di prelazione, la mag- guenti benefici ai militari suddetti: goni, Mazzali. Grilli, Nicoletto, Ca- Dopo il discorso di Lombardi che 

realtà e ben diversa da quella che gjoranza ha approvato l’art. 6 qua- a) concessione di una licenza stra- vallotti, Bernardi, Malagugini. ha vivamente impressionato l’as- 
Isteria bellica quei piani si augurano. L’azione ter, il primo di quella parte della ordinaria di quindici giorni in due Per primo ha preso la parola il semblea ha parlato il d. c. GA- 

iwpolare, se diverrà sempre pm legge concernente i contratti di turni; b) concessione di un bigliet- compagno Riccardo LOMBARDI che SPAROLI. ammettendo che oggi il 

Il sismografo che registra le unita e piu vasta, ita tutti t mezzi mezzadria. Il testo dell’articolo re- to ferroviario gratuito di terza clas- ha pronunciato un forte discorso, governo fa una politica troppo con- 

fluttuazioui della propaganda oc- per dare ai progetti di Bradley e ca; «Quando non vi sia ciclo di ro- se, valido per tutti i treni, ai mili- L’oratore è partito dall’anilisi labile e che si impone invece una 


Dalmine. 
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SCAMPOLI 


E. TOM ASSUMI - VIA FRATTUNA 



del giornale France Soir attribuì- La potenza e la capacità della Inutilmente il compagno BEL- da ati di truppa di un assegno in Gasperi. , 

sce al generale britannico Mont- lotta si riscontrano in Francia nel- LUCCI si è battuto perche l a du- denaro equivalente nll’importo dei I finanziamenti dati dal FIM alle I CdlHIBrl Ul UdSIclldmiTIdrB 

gomery, che ha terminato oggi il la crescente debolezza del suo go- rata minima fosse elevata a sei viveri non consumati durante la fabbriche meccaniche sono stati nf ,«, m o#i ridila maachanM 

suo viaggio negli Stati Uniti, un verno reazionario. Quel vaso tanto anni; questa proposta, come quella loro assenza dai reparti ». - inutili perchè elargiti con ritardo U|»LU|ldl| Udllc IlIdCMI dille 

piano militare basato sii una vasta fragile che si chiama ministero Bi- subordinata del socialista FORA che Pajetta ha illustrato la mozione e a goccia a goccia, col preciso ob- - 

~ Offensiva lampo » che dovrebbe dault ha registrato la prima crcpa: fissava il termine in tre anni, sono ricordando come, per il Natale, per biettivo di liquidarle NAPOLI. 2. — Lo stabilimento 

partire da alcune -zone farti » il ministro dell’agricoltura Pflimlin, state respinte dal ministro Segni e tutte le categorie si predispongano Lombardi ha citato cifre ed epi- «Cantieri Metallurgici Italiani» di 

create lungo il fronte del blocco democristiano come il presidente dalla maggioranza. prevvedimenti (tredicesima mcnsi. so dj impressionanti: il governo ha Castellammare di Stabia è stato oc- 

atlantico. La testuale descrizione del consiglio, si è dimesso ieri sera A questo punto la Camera ha btà ecc.). Una esigenza di giusti- impedito che lTsotta accettasse una cupato dalle maestranze, costituite 

del piano Montgomery dice: «In sotto la pressione dei contadini preso in esame una importante mo- z ' a impone dunque di fare altret- commessa brasiliana per 12 milioni da 1400 operai, in seguito al rifiuto 

baso alle informazioni circolanti scontenti per il prezzo fissato dal zione del compagno Giuliano PA- tanto per i nostri soldati. D’altra di dollari che avrebbe consentito padronale di accogliere le richieste 

fra gli americani, queste regioni governo per la produzione delle JETTA a favore dei militari. La parte la mozione mantiene le ri- a questa industria di vivere per di rivalutazione salariale e quelle 
_ _ _ chieste in limiti moderati, evitati- due anni ed avviarsi al risanamento; relative alla mensa, ai cottimi, ccc. 


GRAVE E BRIGANTESCA PROVOCAZIONE IMPERIALISTA 


Gli S.U. minacciano di 
la grande isola cinese di 


occupare 

Formoso 


Il vice ministro USA per Eesercito concorderà con Mac Arthur i piani di ag¬ 
gressione? - La strada Ceng Tu*Ciung King tagliata dall'Esercito popolare 


do qualsiasi aggravio finanziario 
per lo Stato. Di una licenza in due 
turni esistono dei precedenti, nè 
vi è da temere che essa porti a una 
eccessiva smobilitazione 

Quanto al viaggio — ha detto 
Pajetta — è tempo di abolire l’as¬ 
surdo principio che vieta ai mili¬ 
tari di truppa di usare dei treni 
direttissimi: i soldati non sono cit¬ 
tadini di secondo rango. Infine l’as¬ 
segno equivalente ai viveri non con¬ 
sumati è forse una novità, ma non 
per questo risponde meno a esi¬ 
genze di giustizia: bisogna pur che 
mangino, i militari, quando vanno 
in licenza presso le loro famiglie. 

Sembra incredibile, ma la "mag- 


VIVA CE DIBATTITO AL SE NATO 

Jervolino nega l’inchiesta 

sullo scandalo del tru st ITT 

Ferrari e Grisolia denunciano l'asservimenlo della 
rete telefonica italiana al monopolio americano 


* Uiij/eiia- vi 1.114 viltà, ltt UdUUd UC1 nuuilltir ““tilt ^uauuu e LtlLdlU Ul *■ n—-• -- __ .. . .. 

nel tenta- tang, capeggiata da Ciang Kai Scek, confonderlo con domande insidio- ritenuto impossibile sia concedere ™° zl0 £’ t £ot r! ^ in, h* ! faI, . an, f * e mettendo in luce il con- D tpp|%. . ni inni IPITli 
tucso svi- LI TSung Jen. Yhan Mu e Pai Ciang se, sul suo passato che è comune ,a Utenza, sia far viaggiare i sol- Ista por la . n »mma d. trasto fra questo giudizio c 1 odier- rlCLULA rUB BLIbl I A 

_. _«t ». « t . . . ... . . . Una Sfrenalo Cnmm ISSI fino Darla- nn atleudiamontn Ha! minici rn nolln — - — — 


gioranza si è opposta a tutte le ri- 

TOKIO, 2. — Nuovi minacciosi frontiere di Stato sud-occidentale Ed il Krisko ha resistito sino alla cb -ieste. dalla prima alTultima. Cosi - . , ... , . , . • 

piani vengono orditi dagli Imperla- della Cina, la banda del Kuomin- fine, anche quando si è cercato di generale CHATRIAN (d. c.) ha m !\:A t C i na . to °u stima dei tecnici c dei lavorator 

listi in Estremo Oriente nel tenta- tang, capeggiata da Ciang Kai Scek, confonderlo con domande insidio- ritenuto impossibile sia concedere T p " a dcl cona P a Bno socia- italiani » e mettendo in luce il con- 

tivo di ostacolare Timpetucso svi- Li T*ung Jen. Yhan Mu e Pai Ciang se, sul suo passato che è comune ,a licenza, sia far viaggiare i sol- J 1 ^ trasto fra questo giudizio e 1 odier- 

luppo di liberazione di quei popoli Si, ha riposto le sue speranze sul- a molti russi bianchi, da alcun: (Questi reietti!) sui direttissi- u S P cia * e ommi-.ione parla- n 0 atteggiamento del ministro delle 

e in particolare del popolo cinese. l’Indocina e sugli altri Paesi con- anni rientrati nel grembo della Io- mi * s ' a concedere l’as'epio. men are con l incarico di esamina- Poste. 

Gli americani atanno progettando finanti con la Cina t per rifugiarvi ro madrepatria, e che hanno riot- Malgrado che il socialista RO- re ii grosso scandalo della proget- Dopo la presa di posizione del 
di occupare militarmente la grande I resti dei suoi eserciti. tenuto per i loro meriti la citta- avc5?c dimostrato Finsussi- tata cessione della rete telefonica d. c. PASSETTI contraria alla no- 

isola di Formosa, appartenente alla « A nome del Governo centrale dinanza sovietica stenza delle argomentazioni di Cha- italiana al monopolio americano mina di una commissione parta- 

Cina: disposti ad impadronirsene della Repubblica popolare cinese — rv,«-ì f,-, „i- «,**,. tr>an. il sottosegretario ATEDA si c I-T. T 1 altra del senatore BENE- montare, il compagno FERRARI ha 

anche contro la volontà del nazlo- dice Ja dichiarazione — richiamo ; ? d/rh£rltn opposto alla richiesta. DETTI (mdip.) sullo stesso argo- efficacemente inquadrato il problc- 

nalisti cinesi — che intendevano pertanto l'attenzione del governo ^omesso jj cornpapno p^JETTA, per cer- mento. Il compagno Grisoha ha de- ma nella sua situazione più gene¬ 
rarne l’ultima sede del loro « go- francese e dei governi degli altri .°.. r C 'M® ° n ì. raa . r ' 2} l ,. c car e in tutti i modi di trovare un nunciato 1 atteggiamento attuale rale. - La nostra s:tuaz;one è para¬ 
vamo» — pur di impedirne la libe- Stati aventi frontiere in comune con llora11 rserenale su di essi, iulto accordo, ha insieme al compagno del governo favorevole al pia- dossale — h a affermato il senatore 

razione da parte dell’Esercito po- la Cina sul fatto che la politica in- *, pro “i’° 5 * J:n da adesso SPALLONE avanzato proposte an- no dellT.T. T. (International Te- comunista. — Es;stono cinque so- 

polare. flessibile del mio governo prevede V ’ u a " f e? -*°ne fantasma» cor più moderate- solo otto giorni iephone Teéegraph). Dopo aver cietà pr.vate e una azienda statale 

Una nota AFP, di evidente Ispl- l’annientamento finale di tutte le m un “ jUICiaa * di licenza, tre turni. Niente da fare; documentato le malefatte della con moltiplicazioni delle spese ge- 

razione ufficiosa, dico oggi: « Cadu- forze armate reazionarie del Kuo- U processo di Scrajevo, il cui ogni proposta è stata respinta. Solo compagnia americana in Argen- ncrali, mentre tutti gli elementi c: 


BLOCCO UPPET! 
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aterfirtlo. silepranio, «ivj^iornl. «tuTi. *>l >•: 
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P.anj r.iljrieern (Cnre-D» 1/lea). 
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ir ola, del regime d 'occupazione del pubblica popolare cinese gì riserva 
Giappone rappresenti J’unico mezzo >1 diritto dj svolgere indagini in 
per evitare il pericolo di un’inva- ogni caso del genere, mentre il go- 
sione da parte dei comunisti. In verno di qualsiasi Stato che desse 
proposito, negli stessi ambienti *i asilo alle forze armate reazionarie 
pone in rilievo; primo, che Chang del Kuomintang sarebbe responsa- 
Kai Shek ha ormai a disposizione bile di tutte le conseguenze deri- 
mezzi limitati mentre può trovarsi, vanti. 

con ogni probabilità, a dover far -. « . 

‘S™, 1 , tiKX- d .t professo (li Scrajevo 

k/S ’SriTT mancano le prove 

fesa di Formosa, data la deci - , ’, . , 

siane americana di non interré- H fermo contegno del sacerdote 
rt’re in Cina c di abbandonare Kr»»ko di fronte >1 tribunale 
alla loro sorte i nazionalisti; terzo. DAL fiosiKO CORRISPONDENTE 
che conservare Formosa è decessa- PRAG a, 2 — Acquista sempre 
r:o perchè essa , con il Giappone e ^ consistenza l'opinione che il 

Nekliudov, il cittadino sovieti- 


uto prima di cominciar 

CARMINE DE LIPSIS 


« AI TO t in i SPORT t- n zs „n-„- immni. ? i.»„ro i. i« 

A. ALL’AOTOSCDOLE . Strino . s’i::« »;o «rr-i GUADAGNERETE Mille jionulitr» toMr. r.u n 
A3>.:r-no t-ss t -iairc-rtittr.ii:?. ei !.„ | ttoro 1 T h* cr ìt-rf 

Pori.f.Grr-n.i. R-Vir.-. R»|.r»TUjA»ft* l.VL jo. P«.»r». l’aire lire Iresti p ri r.p *'i 


per andare incontro alle esigenze I rifiutato di intavolare rapporti con 


•de: militari. 


■ . . . , , scusa della modernizzazion» degli 

società straniere perche ho grande impianti . vu0lc unificare m ' a r J le ' 

sue mani, che sono mani straniere, 
offendendo le capacità dei nostri 
B tecnici e dei nostri lavoratori». 

f® H I j’S* H I & 0 9 II compagno Ferrari ha concluso 
w ^3pr 0 wà H H \gSi ■ dichiarando che i senatori comunisti 
....... ■ ■ — voteranno a favore della nomina 

della Commissione parlamentare. 
DI RITORN O D A LONDRA Questa proposta è stata sostenuta 

dai socialisti ADINOLFI e MANCI- 
F..i A . A M.eAfiliAii.A NI e dal socialdemocratico CAR- 

I0SIOS6 QCCOQlienZe MAGNOLA mentre è stata combat- 

• , u n .. , tuta dal d.c. CAPPA. 

ai Milano aait anurn„ Ha quindi risposto ii ministro 


silo alle forze armate reazionarie JRl | 8p»% Sg ’Tt P IIS 

el Kuomintang sarebbe responsa- yaM S- iBp pi M 06^ ^3»M ■ : m s 

ile di tutte le conseguenze deri- Q| | fe»; Q @ «T B B M 

antl. ___________ —____ 

Al professo di Serajevo n. m • ripntrj» Pacànla ” RrTORN —' LONDRA 

manfanoje. prove uomàm nentta resaoia Festose accog | jenze 

Krisko di fronte al tribunale nell incontro con In Lucchese di Milano agii "azzurri,, 


alla loro sorte I nazionalisti; terzo. »>.» «iactuq CORRISPONDENTE — ■ -. JERVOLINO che di fronte alle eri¬ 
che conservare Formosa è nccessa - 2 - Acquista sempre ...... . MILANO. 2. _ Alle 13.05. col CI- Ufe vivac, formulate al Senato e 

r:o perchè essa, con il Giappone e a consistcnza r op ; n ìone che il La comitiva laziale parte Stamane per Milano retto proveniente dalla frontiera alla Camera ha fmifo co! dichiarare 

le Filippine, rappresenta un p<xto * cittadino sovieti- ____ svizzera, sono giunti a Milano tutti C " C del P ,an ° . T ’ T ’T non S1 . par,e_ 

avanzalo nella difesa del Parijhm ’ . . • annunciata ————— ( componenti la comitiva «azzurra* ^ P’ u - U ministro ha tuttavia con- 

Pcr discutere con Mac Ar morte in cella ieri alla Una buor »» notizia per 1 tifosi ro- giungeranno agli altri giocatori la- di calcio, reduci da Londra. fermato che in Italia siamo -,n re¬ 
sulla Invasione di Formosa da par- la morie m « , « • d . manUti. Neinncontro di domani con- ziall nella serau di oggi. -Non è Una grande folla di tifosi. valutaU g,me monopolio esercitato da tre 

te delle truppe americane è atteso «tato soDDresso alla tro la Lucchese rientrerà In squadra escluso che a San Siro possa seen- «'tomo alle duemila Dersone si ac- soc:etA di nome italiane ma dipen- 

qui a vice ministro per l'esercito del or^o e dim pe? PesaoIa ’ dopo quasl tre me5i dl as * dere ta »" che riSninl. oltre ^ a f r-arSaole^T ail’u«c?u denti di dalla società .imeri- 

decH S. U Tracv S. Voorhees, par- vigilia del procedo e dato per ad Honlng . In caso contrario Sperone ^ a ‘ cava niarciapiem e ali uscita , T T 

t oerrai À* Wadi nrairan «suicida» perchè si temeva che pesaola. come si ricorderà, s’infor- ricorrerà a Penzo e a Magrini. dei recinto dei binari. Fra I tanti tl- 

i.to oggi da Avasnmgion. nell’aula del Tribunale rivelasse tunò gravemente a un piede in una - - ■ . . Tosi si notavano parecchi calciatori U ministro ha concluso combatten- 

Lc forze popolari proseguono In- chft ^ dichiarazione di colpabilità partita amichevole precampionato, y-, T . . .« c funzionari della Lega Calcio, lo do la proposta della nomina dei- 

tanto la loro vittoriosa avanzata . stata estorta con la violen- Proprio contro la Lucchese, e la sua LzC JOiUlTII COIltrO lvIflIG allenatore dell’Inter Cappelli, il ca- commissione parlamentare 'acon- 
oltre Ciung King. Esse hanno libe- ™ , a iDOte5i vi ene avvalora- ass *?“ *>®J» P°«> aU'efficien- m . . , nerazzurro Carnoatem e al- do sussistere forti sospetti sulle sue 

rato oggi Jung Ciang, 123 km. a «unt mXado sfaSCra allo SfcnsIcriO treno intenzioni. Hanno quindi .nsistito 


oltre Ciung King. Esse hanno libe- - a ipote .; viene avvalora- ass ®?“. "5 >c< l l,e P 000 aU>f » clen - . il et • i • Pitano nerazzurro Campatem e al- do sussistere forti sospetti sulle sue 

»ai.S* n Sirtta ’Sm U d«“aHo‘rto 1 U.im, malgrado SÌaSCr.1 «Ilo SfcrisicriO tmoo ■««Jonl. Hanno quindi ;n,».«o 

KinìeCen?Tu d tutti i loro sforzi, non sono riu- dra Ora il bruno attaccante roma- - di Chiasso è sceso per primo Fattori. ^£*1 L*'» «“Orevoli BENE- 

r» infnr™. Inunin A* Pe- sciti ad ottenere dei «rei confes- nlsta ò guarito. Stasera allo Sferisterio 1 pesi leg- aoclamaUsslmo, e pot tutu gli altri, P E VV c GRISOLIA il quale ultimo 

La Tosi informa intanto da re- * . imputati Pcr altrl 11,011 sopo stati con- gerì Giuseppe De JoannI dt Roma e un yf.fQ trinudio dl festeeria- rlliral o la sua mozione aderen- 

chino che 11 Mmlstro degli Esteri “ -S.7‘ fermati tutti 1 titolari che disputa- Luigi Male di Viterbo si Incontro- Zi n»,. rror do a quella del senatore Benedetti, 

del Governo popolare cinese, Ciù Infetti il primo a salire sul ba rorlo j c ulUme parute contro la Samp- ranno nuovamente in un match-ri- 0,enl1 - 1 P* 221 grossi de.la F.LG.C. Sj ^ passati a j v<>t j e j a maggioran- 

En Lai, ha Inviato Ama dichiarazio- co degli imputati, all udienza di dorla c UAtalanta. Riserva: Sacci, vincita che dovrà sancire la superi»- hanno potuto cosi godere aneti essi ^ ^ recinto la mozione 5 

ne agli ex rappresentanti diploma- oggi, il prete ortodosso Alexej Kn- Lazio dovrà affronUre domani riti dell'uno o deirattro. L’incontro di parte degli applausL _ ’ 

«irl del differenti Paesi in Cira rivolto ai giudici ed ai giu- l’Intemazionale a Milano. La comi- avverrà sulla distanza dt 10 riprese. Subito dopo l’arrivo i giocatori-- _ ■ _ ~ 

nerchè venga trasmessa a! rispetti- riiti, ha gridato loro in faccia: «Si- Jj'’a blancoanurra parte questa mat- e la riunione che avrà mlzio alle qella Nazionale sono stati posti in PIETRAI INORACI 

perone venga trasmessa ai nspeiu j, tlna di buon’ora. Di essa fanno parte 20.», comprende anche altri attraenti _»«)» r«n»rv*rra-» Dirett/ire resDonAAblle 

vi governL Nella dichiarazione è ho P°ura di Q»c*‘° tutti i titolari ad eccezione di Senti- confronti quali OmperatoH-Vincl (me- llbertA * mentre 1 allenato.e Ferrerò .—-- 

detto che con rapprosimarsi dello Tnoixnale, io tinn no paura delia monti IV e Puccffìclll, arrivali Ieri diol^^ceri) e <5el Car!o-Storti (medio- pfO-^oguiva per Firenze, caioro*amen- Tioot ranco U tSIS A 

Esercito popolare di liberazione alle morte ». ’a Milano da Londra, che si rlcon- leggeri). _ fe salutato dal suol « ragazzi ». R«.m» v*j tv Novemore u* . Rnm* 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato per la 
diagnosi e la cara delle aole disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-tost 
matrimonia», cura modernissima per 
ii ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
SO 12 (Presso Stazione) - Ore »-t 2 , 
16-11 - Fesuvl 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree fi dr Cartettl 
non dà consulti e non cura :r. altri 
Istituti. Per informazioni graia’te 
scrivere. Massima riservatezza 

DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operanane 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tei 34-501 - Ore 9-1* e 15-29 Test *-1J 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico »Br. Seqoard*. spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfozloni ed 
anomalie sessuali d’ambo f sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orario: 9-IJ. 16-19. festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. I (Stitw») 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBI ALI IN BANCA 
ROMA e— Vi* MonUballe N- 94 — Vi* Autista N. — Borro Pio N. 149 — yiala Rosina Margherita N. 35 (Cinema « Excelaior a) — ROMA 
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